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UN ANNO DA RICORDARE

Andrea Gruppach
Federazione Italiana Porsche Club
Presidente

In dirittura di arrivo la fine di un altro anno sociale, 
con un importante anniversario, quello per i 70 anni 
del Porsche Clubs Worldwide che sta per essere 
archiviato. La visita del Porsche Club Great Britain 
di fine estate in occasione del suo 60 anniversario, 
ci ha permesso di confermare ancora una volta gli 
ottimi rapporti della Federazione Italiana Porsche 
Club con gli altri clubs in Europa e nel mondo. Sempre 
più grande la famiglia dei soci dei Porsche Clubs e 
dei Registri Storici Porsche in Italia che sfondano il 
muro dei 2100 soci portandoci all’ottavo posto al 
mondo nella panoramica degli Official Porsche Clubs 
di Porsche AG, che conta 720 clubs nel mondo in 86 
paesi con oltre 250.000 soci. A 20 anni del lancio 
della prima Cayenne nel mondo Porsche, siamo pronti 
a dare il benvenuto nella family dei Porsche Clubs 
al Registro Italiano Porsche Cayenne, al debutto in 
questi giorni. Al futuro Consiglio Direttivo il nostro 
augurio di buon lavoro, in attesa di condividere terra, 
sabbia e neve con la nuova variante dell’iconica 911: 
la 911 Dakar, la prima due porte sportiva off-road. 

E D I T O R I A L E
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Un'auto sportiva off-road con i geni della vittoria

La nuova
Porsche 911 Dakar

Porsche partecipa al Salone di Los Angeles con 
una straordinaria anteprima mondiale: la nuova 
Porsche 911 Dakar, una vettura confortevole sia 
in fuoristrada che su strada. Questo esclusivo 
modello, prodotto in soli 2.500 esemplari, non si 
limita a testimoniare le infinite potenzialità della 
Porsche 911, ma rievoca anche la prima vittoria 
assoluta di Porsche al rally Parigi-Dakar del 
1984. Quel successo memorabile segnò anche 
il debutto della trazione integrale sulla Porsche 
911. È per questo che la nuova 911 Dakar viene 
proposta anche con un pacchetto Rallye Design 
opzionale che ricorda l'iconica vettura che vinse 
la competizione.

Stoccarda. Il primo dettaglio che colpisce della 
Porsche 911 Dakar è l'altezza da terra, che è di 
50 mm superiore a quella di una 911 Carrera 
con sospensioni sportive. Inoltre, il sistema di 
sollevamento del telaio, disponibile di serie, 
consente di sollevare di altri 30 mm le sezioni 
anteriore e posteriore della vettura. L'altezza da 
terra e l'angolo di dosso competono con quelli dei 
SUV convenzionali. Il sistema di sollevamento non è 
stato progettato solo per il superamento di ostacoli 
a bassa velocità, ma diventa parte integrante 
delle sospensioni ritarate. L'impostazione 
"livello alto" permette di affrontare impegnative 
esperienze fuoristrada a velocità fino a 170 km/h. 
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assicurare la massima trazione su fondi difficoltosi 
e sulla sabbia. Entrambe le nuove modalità di 
guida sono anche provviste del nuovo Rallye 
Launch Control, che consente un'accelerazione 
impressionante su fondi irregolari e uno slittamento 
delle ruote di circa il 20%. 

Disponibile su richiesta con portapacchi o tenda 
da tetto
Altri elementi caratteristici della 911 Dakar sono lo 
spoiler fisso leggero di nuova concezione realizzato 
in CFRP e il cofano del bagagliaio anteriore in CFRP 
con vistose prese d'aria, ripreso dalla 911 GT3. 
Non mancano i dettagli tipicamente da fuoristrada, 
come i ganci di traino in alluminio rosso davanti e 
dietro, i passaruota e i brancardi maggiorati e gli 
elementi di protezione in acciaio inox sui brancardi 
anteriori, posteriori e laterali. Sulla parte frontale 
ridisegnata sono presenti griglie in acciaio inox 
che schermano le prese d'aria laterali da eventuali 
pietre vaganti.

Al di sopra di questa velocità, l'auto si abbassa 
automaticamente al livello normale.

Completano le caratteristiche sportive off-road 
della vettura gli pneumatici Pirelli Scorpion All 
Terrain Plus sviluppati appositamente per questo 
modello (245/45 ZR 19 all'anteriore e 295/40 
ZR 20 al posteriore). Il disegno del battistrada è 
profondo 9 mm; i fianchi rinforzati e i battistrada 
sono costituiti da due tele della carcassa. Tutto 
ciò rende le gomme della Porsche 911 Dakar 
particolarmente adatte anche ai fondi più 
impegnativi, nonché estremamente resistenti ai 
tagli. Come optional sono disponibili pneumatici 
estivi e invernali Pirelli P Zero, anch'essi con due 
tele della carcassa. Gli pneumatici all-terrain sono 
invece di serie e garantiscono una dinamicità da 
auto sportiva anche su strada.

Una potenza dirompente su qualsiasi fondo 
stradale
Il sei cilindri biturbo da tre litri con potenza di 480 
CV (353 kW) e coppia massima di 570 Nm offre 
prestazioni di livello superiore con l'irresistibile 
rombo di un boxer. La nuova sportiva scatta a 100 
km/h in 3,4 secondi; per via degli pneumatici all-
terrain, la velocità massima è limitata a 240 km/h. 

Questa vettura è equipaggiata di serie con un 
cambio PDK a otto rapporti e con la trazione 
integrale Porsche. La dotazione standard 
comprende anche l'asse posteriore sterzante, i 
supporti motore della 911 GT3 e il sistema PDCC 
di stabilizzazione attiva del rollio. L'interazione 
di tutti questi elementi fa sì che la 911 Dakar 
risulti altrettanto dinamica sulla sabbia e sui fondi 
sconnessi che sulla Nordschleife del Nürburgring. 
Le sue eccezionali prestazioni fuoristradistiche 
sono anche dovute a due nuove modalità di guida, 
selezionabili mediante il selettore a rotella sul 
volante. La modalità Rallye è particolarmente 
indicata per i fondi sconnessi e irregolari e prevede 
una trazione integrale focalizzata sul posteriore. 
In modalità Off Road, si attiva automaticamente 
l'assetto alto. Questa modalità è stata pensata per 
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Sul tetto della Porsche 911 Dakar è stata inserita 
una presa di corrente a 12 volt per le luci dei fari 
del portapacchi opzionale. Quest'ultimo, con una 
capacità di 42 chilogrammi, può contenere senza 
problemi attrezzature da rally come taniche di 
carburante e acqua, pale pieghevoli e tavole di 
trazione. Per la 911 Dakar è inoltre disponibile una 
tenda da tetto.

Nell'abitacolo, la 911 Dakar esprime le sue 
ambizioni sportive attraverso i sedili integrali di 
serie e l'assenza di sedili posteriori. I vetri leggeri e 
la batteria a peso ridotto abbassano ulteriormente 

il peso della Porsche 911 Dakar a soli 1.605 kg, 
appena 10 kg in più rispetto alla 911 Carrera 4 
GTS con cambio PDK. 

Una caratteristica peculiare degli interni della 
Dakar sono i rivestimenti in Race-Tex di serie con 
impunture decorative in tonalità Shade Green, che 
è disponibile in esclusiva per la 911 Dakar anche 
come rivestimento metallizzato per la carrozzeria. 

Pacchetto Rallye Design che richiama lo stile 
della vettura vincitrice della Parigi-Dakar del 
1984
La base del pacchetto opzionale Rallye Design 
di Porsche Exclusive Manufaktur è la finitura 
bicolore Bianco/Blu Genziana metallizzato. Questa 
combinazione di verniciatura e wrapping bicolore 
su un modello standard è una novità assoluta per 
Porsche. Il cliente può scegliere un numero di gara 
individuale compreso tra 1 e 999 da apporre sulla 
fiancata della vettura. Oltre alle strisce decorative 
in rosso e oro, la 911 Dakar con pacchetto Rallye 
Design - che ripropone l'estetica della vettura 
vincitrice della Parigi-Dakar del 1984 - presenta 
anche il logo "Roughroads" sulle portiere. Questo 
termine è un marchio registrato e rimanda al 
concetto della 911 Dakar e alla sua idoneità alla 
guida in fuoristrada. Come optional è disponibile il 
pacchetto Rallye Sport con barra antiribaltamento, 
cinture di sicurezza a sei punti ed estintore. Chi 
acquista la 911 Dakar può ordinare in esclusiva 
i cronografi Porsche Design Chronograph 1 - 
911 Dakar o Chronograph 1 - 911 Dakar Rallye 
Design Edition a corredo della propria vettura. La 
particolarità di questi segna-tempo è la cassa, 
per la prima volta realizzata in carburo di titanio, 
leggero e particolarmente resistente ai graffi.

La nuova Porsche 911 Dakar può essere ordinata 
da subito al prezzo di 230.990 euro IVA inclusa. Il 
pacchetto Rallye Design costa 26.718 euro.

Porsche Newsroom: newsroom.porsche.com

Maggiori informazioni, foto e video disponibili su 
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Concorso di Restauro 
Porsche Classic

Dopo avere utilizzato in passato il palcoscenico 
della manifestazione padovana Auto Moto d’Epoca, 
Porsche Italia celebra i primi tre classificati del 
Concorso di Restauro Porsche Classic 2022 nel 
contesto del Porsche Festival, l’evento che per il 
secondo anno consecutivo ha riunito al Porsche 
Experience Center Franciacorta migliaia di 
appassionati del Marchio. 
Teatro della premiazione il Porsche People 
Excellence Center, operativo dallo scorso mese 
di marzo e l’unico al mondo presente all’interno 
di un Porsche Experience Center. Durante l’anno, 
la struttura offre corsi di aggiornamento per il 
personale tecnico e commerciale, conquistandosi 

anche il titolo di unico centro di formazione 
Porsche Classic in Europa oltre a quello della Casa 
Madre di Stoccarda. 
Il Concorso di Restauro organizzato dalla filiale 
italiana della casa di Zuffenhausen è rivolto a 
concessionarie e officine autorizzate Porsche che 
nei mesi precedenti hanno realizzato il restauro 
di una vettura Classic. Allo scadere del tempo 
a disposizione, una giuria di esperti ne valuta il 
risultato, controllando qualità degli interventi, stato 
della vettura prima del restauro, originalità di tutti 
i componenti utilizzati e conformità dell’esemplare 
alle caratteristiche costruttive del modello. 
A seguito dell’accurato esame effettuato 
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dalla giuria - composta da Pietro Innocenti, 
Amministratore Delegato di Porsche Italia, da David 
Giudici, Direttore delle testate Ruoteclassiche e 
AutoItaliana, e da Andrea Gruppach, Presidente 
della Federazione Italiana Porsche Club - è stata 
decretata vincitrice della settima edizione del 
Concorso la magnifica 356 Speedster Super 
del 1956 restaurata dal Centro Porsche Milano 
Est, uno dei quattro Partner Classic presenti sul 
territorio italiano, che conferma la specializzazione 
relativa alle operazioni di manutenzione e restauro 
delle Porsche d’epoca. 
L’auto, di provenienza USA, mostrava i segni 
di un passato corsaiolo, fatto di riparazioni 
approssimative, con parti di carrozzeria in 
vetroresina fissate con rivetti. Per rendere la 
Speedster ancora più esclusiva, il cliente ha chiesto 
di realizzare una valigia in pelle della stessa tinta 
degli interni, da posizionare nel cofano anteriore tra 
ruota di scorta e serbatoio.
Un bagaglio che abili artigiani hanno realizzato 
sulla base delle indicazioni degli specialisti del 
Centro Porsche Milano Est. Al secondo posto si è 
classificata la 911 2.4 E, immatricolata nel 1972 

e dotata dei sedili sportivi Recaro originali, iscritta 
al Concorso da un altro titolato Partner Classic, il 
Centro Assistenza Porsche Padova Est, seguita, sul 
terzo gradino del podio, dalla 911 2.2 T Targa del 
1970 riportata al suo antico splendore dal Centro 
Porsche Latina, entrambe di colore Avorio Chiaro. 
Tutte e tre le auto che si sono aggiudicate i primi 
posti hanno subito un restauro totale, partendo 
dalla sverniciatura profonda della carrozzeria, 
riportata al metallo, e dalla sostituzione di tutti i 
laminati deteriorati fino alla completa revisione di 
meccanica, ciclistica e interni. 
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Il Porsche 
Festival 2022 
fa il pieno di 
emozioni e di 
partecipanti

Si è chiusa ufficialmente la settima edizione del 
Porsche Festival andata in scena, per il secondo 
anno consecutivo, al Porsche Experience Center 
Franciacorta. Con un totale di 9.127 visitatori 
in due giorni, quella del 2022 è l’edizione più di 
successo dall’esordio dell’evento nel 2015. 

Al centro la passione per il Marchio, rappresentata 
al meglio dalle tradizionali parate che hanno visto 
sfilare oltre 1.000 Porsche di tutte le epoche e 
dagli stand che hanno raccontato il mondo Porsche 
all’interno del Porsche Village. Grandi emozioni 
anche in pista grazie alle esperienze di guida 
offerte, con la “Carrera Cup Experience” che ha 
lasciato a bocca aperta i coraggiosi che hanno 
affiancato in auto i piloti ufficiali della Carrera Cup 
Italia. 

I numeri e gli highlights del Porsche Festival 2022
- 	 63.000 chilometri percorsi in pista durante le 

esperienze di guida
- 	 2 anniversari celebrati: 70 anni dei Porsche Club 

e 50 anni della Carrera RS 2.7
- 	 887 i cavalli della Porsche più potente presente 

(Porsche 918)
- 	 1 delle 30 Porsche 911 GT2 RS Clubsport 

Manthey-Racing prodotte nel mondo 
- 	 1953 l’anno di produzione della Porsche più 

storica presente (356 America Roadster)
- 	 Borsone “Sprayground” della collezione RS 2.7 il 

prodotto più venduto allo shop
- 	 268 volti dipinti al truccabimbi
- 	 19.703 foto scattate dai fotografi ufficiali
- 	 20 ore di musica nel paddock firmata RDS
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La visita in Italia del Porsche Club Great Britain in 
occasione del 60° anniversario della costituzione, ha 
coinvolto a 360° la Federazione Italiana Porsche Club. 
Dalle attività in pista ai percorsi turistici, per finire e 
non poteva essere diversamente, con la cucina. Partiti 
dalla Gran Bretagna in 50 equipaggi, dopo una sosta 
al circuito di SPA, e successivamente a Stoccarda, 30 
equipaggi hanno raggiunto la Franciacorta per una 
tre giorni tutta italiana. Tra gli ospiti, a guida di una 
splendente 718 Cayman Gt 4 RS una delle leggende 
automobilistiche del mondo Porsche: Richard 
Attwood vincitore con il compagno Hans Hermann, 
della 24 Ore di Le Mans nel 1970 a bordo di una 917 
K con livrea Salzburg. Attività in pista al nuovissimo 
Porsche Experience Center e visita alla collezione 
privata di Aquarama Riva sulla costa del lago d’Iseo 
per fare un tuffo ai tempi della dolcevita. Non poteva 
poi mancare vista la vicinanza la visita al museo 
Mille Miglia, che rappresenta per gli appassionati di 
automobilismo, un “must to see”. Visita privata e cena 
di gala alla cantina Bellavista di Erbusco accolti dal 
padrone di casa Vittorio Moretti, grande appassionato 
e collezionista Porsche. L’occasione della vista del 
blasonato club Inglese tra i più numerosi al mondo, 

ha confermato ancora una volta l’importante legame 
tra i club Porsche nel mondo e lo stretto senso di 
appartenenza alla grande Porsche’ family come 
ricordato dal Presidente Richard Watling nel discorso 
di fine serata. Mathias Menner del Global Community 
Management di Porsche AG, dopo i ringraziamenti 
alla Federazione Italiana Porsche Club per il supporto 
organizzativo, ha confermato il ruolo dei Porsche 
Club nel mondo, definendoli sempre più importanti 
ambasciatori del marchio Porsche. Alla serata hanno 
partecipato assieme al Presidente della Federazione 
Italiana Porsche Club Andrea Gruppach, al Segretario 
Alessandro Baccani, i soci del Porsche Club Brescia 
accompagnati del loro Presidente Giovanni Canini 
e quelli del Registro Italiano Porsche 356 con il 
Presidente Matteo Rocco Pastore.

Visita del 
Porsche Club
Great Britain
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EDWARD VON FREYMANN
 Una storia da raccontare

how is how
A volte le vite si incrociano, le persone si conoscono 
per una passione comune, ma spesso non ci si 
sofferma ad approfondire quali sono le loro storie. 
Nel nostro mondo, quello dei Porsche Club, ci 
sono probabilmente alcune vicende personali che 
meriterebbero attenzione, questa sicuramente.
Edward von Freymann è un 
socio del Porsche Club Roma e, 
vedendolo sfrecciare con la sua 
911 Turbo S sui circuiti italiani ed 
europei, si pensa ad una persona 
fortunata, che ha ottenuto tutto 
ciò che voleva dalla vita.  Quando 
però scende dalla sua Carrera, 
ci si accorge che non è del tutto 
così, ad attendere il nostro amico 
c’è una carrozzina ed i comandi 
della vettura sono modificati per 
usare solo gli arti superiori.
Nel 2011 Edward sta tornando 
a casa in moto, a Roma, una 

macchina non rispetta la precedenza e lo fa volare 
in aria. Fino a quel momento potrebbe essere un 
normale incidente con qualche frattura, ma la 
sfortuna vuole che un ‘altra vettura lo investa. Le 
lesioni sono tante, ma la più grave è alla schiena, 
al midollo spinale. Da lì il buio, due mesi di coma, 

il risveglio con le gambe non più 
attive e la lunga, lunghissima 
riabilitazione, forse più giusto 
chiamarla educazione ad una 
nuova vita, un nuovo cordone 
ombelicale da cui staccarsi, come 
ci ha raccontato lui stesso. Ma 
per fortuna la nostra mente è in 
grado di produrre forze inaspettate, 
così la montagna insormontabile 
diventa una collina più dolce ed 
Edward riesce a trovare motivazioni 
e soluzioni per avere una vita 
più normale. Al centro di questo 
percorso un posto importante 
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lo riveste la figlia Gaia, che all’inizio non riesce ad 
accettare la condizione del padre, il quale trova 
quindi un altro macigno da spostare, convincerla che 
tra di loro può essere tutto come prima anche così. 
Ci provano gli psicologi, ma a volte sono gli episodi 
che cambiano le storie. Vanno insieme in montagna, 
dove Edward sta imparando a sciare con il guscio 
che sostituisce gli sci. Gaia vede il padre scendere, lo 
vede faticare ma alla fine mescolarsi agli altri sciatori 
come se niente fosse e quando si fermano gli dice 
“ Papà, sei veramente un figo”. Quella giornata 
sblocca tutto e tra i due ritorna un rapporto felice. 
Ma, purtroppo, un po’ di anni dopo per il nostro amico 
la vita ha in serbo qualcosa di peggiore. La sera del 
22 dicembre 2019 Gaia, sedicenne, si trova con 
una amica su un trafficato viale romano e, mentre 
attraversano, vengono centrate da una vettura 
condotta da un giovane risultato poi positivo ai test 
su alcool e stupefacenti. Le due ragazze muoiono sul 
colpo e per Edward si apre un’altra voragine scura. 
Non dorme per quattro giorni e quattro notti e passa 
il periodo successivo a macerarsi nel dolore. Poi, 
come nella sua prima avventura, decide di passare 
all’azione e di tenere vivo il ricordo di Gaia anche 
nei fatti, facendo nascere la Fondazione Gaia von 
Freymann. Se si apre il sito internet si può leggere che 
gli scopi sono quelli di sostenere, psicologicamente 
e legalmente, le vittime di incidenti stradali ed i 

diversamente abili, sfruttando le esperienze maturate, 
purtroppo, personalmente.
Adesso, dopo tre anni, abbiamo sentito Edward 
telefonicamente e, sebbene sicuramente non possa 
essere un uomo felice, trasmette una stabilità ed 
una serenità, se così la si può chiamare, che ci 
sorprende. Si dedica alla Fondazione, al suo lavoro 
e, nonostante le automobili abbiano avuto un ruolo 
negativo nella sua vita, trova spazio per guidare la 
sua Porsche, nel suo Club.
Un abbraccio, Edward e grazie di stare con noi!
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L’ormai classica sport utility avrà un punto di 
riferimento nel contesto dei club ufficiali 
La Cayenne, che ha compiuto 20 anni nel 2022, 
è uno dei modelli più rilevanti nella storia della 
Porsche: ha contribuito a garantire al marchio un 
futuro solido e a lungo termine e come nessun’altra 
automobile è riuscita a combinare confort e qualità 
fuoristradistiche con la sportività. Sin dal primo giorno 
di commercializzazione, la Cayenne è stata accolta 
con entusiasmo dal mercato e ha conquistato nel 
tempo diverse centinaia di migliaia di nuovi clienti. 
E nel dicembre del 2020 ha toccato il milione 
di esemplari prodotti. Ora, vent'anni dopo il suo 
debutto, sappiamo che la Cayenne ha superato di 
gran lunga le pur alte aspettative: la sport utility della 
Porsche ha letteralmente plasmato il segmento dei 
fuoristrada ultra-sportivi, che all'epoca non si era 
ancora sviluppato, e il suo successo impressionante 
ha aperto nuove opportunità per il mercato stesso. 
Un’auto decisiva, dunque, che merita uno spazio tutto 
suo anche nel contesto strutturato dei Porsche Club.
Così, nasce proprio in questi giorni il Registro Italiano 
Porsche Cayenne, il quinto dedicato alle vetture 
classiche, come emanazione diretta della Federazione 

Italiana Porsche Club. Il Registro avrà lo scopo di 
tutelare, salvaguardare e valorizzare le Cayenne di 
prima generazione (in Italia circolano ancora poco 
più di 3300 esemplari, tra 955 e 957), di favorire 
l’aggregazione dei collezionisti e di organizzare 
attività ed eventi con una forte connotazione outdoor, 
alcuni di questi aperti anche alle Cayenne di tutte 
le generazioni. Carlo Di Giusto, giornalista, che nel 
2002 aveva seguito i primi passi della Cayenne, 
dall’inaugurazione della fabbrica di Lipsia al primo 
test drive internazionale a Jerez de la Frontera 
guiderà il club. La costituzione del Registro Italiano 
Porsche Cayenne e le relative cariche sociali saranno 
formalizzate entro la fine dell’anno.

Nasce il Registro Italiano
Porsche Cayenne
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26 Marzo 2022
ASSEMBLEA SOCI DESENZANO (BS)
Si è tenuta presso la sede della Concessionaria Porsche 
Brescia l’annuale assemblea dei soci, a contorno della 
quale è stato organizzato, in collaborazione col Centro 
Porsche Brescia, l’evento “VIAGGIO nel TEMPO”, concorso 
di eleganza riservato esclusivamente alle 356. Inoltre i 
soci sono stati deliziati dalla presenza di alcuni artisti che 
hanno potuto ispirarsi alla presenza delle tante 356. 
L’Assemblea è stata presieduta dal Presidente Matteo 
Rocco Pastore ed ha tra l’altro visto gli interventi del Brand 
Manager del Centro Porsche Brescia Manuele Piubeni che 
ha illustrato come anche per il Centro Porsche di Brescia, 
la circostanza dell’Assemblea RIP 356 ed il Concorso 
di eleganza siano la prima manifestazione aperta al 
pubblico dopo il periodo COVID 19. Dopo la parte formale 
dell’Assemblea, un ricco buffet, offerto a tutti i soci 
presenti dal Centro Porsche Brescia, ha concluso “lavori”. 
Ma veniamo all’eccezionale accoglienza alle 356 da 

Eventi del Registro Italiano 
Porsche 356
parte del Centro Porsche Brescia di Desenzano; Il Brand 
Manager, la responsabile Marketing Annavel Mantovani 
e Eleonora De Marco hanno organizzato, con il supporto 
del RIP 356, l’evento “ Viaggio nel Tempo” che ha avuto 
immediata risonanza anche sui social media “ facebook” 
e “instagram”; il tutto si è svolto con la presenza dei 
giovani artisti Claudia Candusso, Nicholas Gregori, Tanja 
Mastroiacovo, Marco Vaccaro che, ispirati dalle auto in 
concorso, hanno realizzato opere su tela, cartoncino e 
ceramica suscitando l’interesse degli ospiti presenti. Il 
concorso di eleganza era basato sulla formula “people 
choice” con votazione elettronica; le auto sono state 
disposte per ordine di anzianità sia all’interno dello show 
room che negli spazi esterni alla Concessionaria, ognuna, 
dotata della sua scheda di presentazione. Si contendevano 
il giudizio di “più bella del reame” una ventina di auto 
coupé, cabrio, Speedster dal 1951 al 1964 con una quasi 
completa gamma colori: bellissimo spettacolo!
Su tutte, il pubblico ha preferito in assoluto la coupé 1500 
del 1951, color “Pasha red” di Franco Acerbis in stato di 
“preservata” che dona una fortissima suggestione di vita 
vissuta sulle strade del mondo!

14 Maggio 2022
RADUNO DI PRIMAVERA - ZAGATO & VOLANDIA
L’appuntamento coi soci era a Milano in via Stephenson, 
dove ad accoglierli c’era Susanne Pfeifer, responsabile 
marketing dei Centri Porsche Milano, che in 
rappresentanza della Concessionaria ha offerto a tutti i 
presenti la colazione omaggiando inoltre i presenti con 
un bel libro fotografico sulla 911; che dire se non un 
caloroso grazie. Mentre nel frattempo i soci arrivavano alla 
spicciolata creando. Lasciato il solito bellissimo parcheggio 
multicolore delle 356 all’interno dell’area de Centro 
Porsche Milano Nord, partenza in direzione Rho alla volta 
dell’Atelier Zagato.
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Arrivati alla sede della Zagato, i partecipanti venivano 
accolti dallo staff composto da Rino Drogo, Rebecca 
Racina e Salvatore Raso che davano istruzioni innanzitutto 
su come avremmo dovuto parcheggiare le macchine e 
poi su come muoverci all’interno dell’atelier della Zagato. 
All’ingresso ci accoglieva Andrea Zagato il quale dopo i 
saluti iniziava a raccontare ai presenti un po’ della storia 
della casa soffermandosi in particolare su due modelli, 
le Porsche 356 Zagato Coupé e 356 Zagato Speedster 
che facevano bella mostra di se al centro del salone.
Andrea, nipote del fondatore, ha intrattenuto i soci con 
“mirabolanti” racconti sulla sua azienda che tra l’altro è 
la più antica carrozzeria d’auto in Italia, premiata anche 
col “compasso d’oro” nel 1960. I suoi racconti spaziano 

dalle prime Ferrari prodotte proprio da Zagato, cosa 
scoperta di recente attraverso della documentazione 
recuperata direttamente dagli archivi storici di Ferrari, 
fino all’ultima loro creazione una stupenda Maserati 
decappottabile.
Non può mancare anche il racconto dei rapporti 
intercorsi alla fine degli anni ‘50 tra Zagato e Porsche 
che portò alla realizzazione di una vettura specifica 
per un pilota francese, seguita qualche anno dopo 
dalla costruzione del primissimo prototipo della 356 
GTL Carrera Abarth.Ma non solo Zagato e Porsche si è 
parlato. Il racconto procede con una serie di aneddoti 
riguardanti la ISO, fabbrica d’autovetture dell’area 
milanese, che la famiglia Zagato sta portando a nuova 
vita riproponendo in chiave moderna delle vetture che 
riprendono gli stilemi di quel periodo in cui operò la 
ISO RIVOLTA, giova ricordare che Andrea ha spostato la 
figlia del cav. Rivolta

Al termine della visita dopo un aperitivo offerto ai soci 
unitamente ad un bellissimo libro fotografico sulla Zagato 
con all’interno le foto stupendamente ambientate anche 
della 356 B Zagato, è ora di ripartire. Ringraziando Andrea 
Zagato ed il suo staff i soci rimettono in moto le loro 356 
in direzione Malpensa.
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Arrivati a Volandia le auto vengono parcheggiate all’interno 
dell’area museale davanti alle Officine Caproni dove 
il responsabile di Volandia Giovanni Oldani accoglie i 
partecipanti con un brevissimo briefing illustrandoci come 
si svolgerà la permanenza del nutrito gruppo all’interno 
dell’area museale. Subito dopo, visto il ritardo accumulato 
precedentemente ci si reca nel salone messoci a 
disposizione dal Museo per il pranzo. Giova qui ricordare 
che il Parco e Museo del Volo di Volandia è il più grande 
museo aeronautico italiano, nonché uno dei maggiori a 
livello europeo, con oltre 100 velivoli su una superficie 
complessiva che supera i 250.000 m², 60.000 m² dei 
quali al coperto. Il museo, situato a Somma Lombardo 
ed adiacente all'Aeroporto di Milano Malpensa si sviluppa 
negli edifici delle storiche Officine Aeronautiche Caproni 
1910. Tra gli aerei esposti all’aperto c’è anche il DC 9 
presidenziale che ebbe tra i suoi illustri passeggeri anche 
sua Santità Giovanni Paolo II ed il mitico presidentissimo 
Sandro Pertini. Noi del RIP 356 siamo riusciti a ricreare un 
ideale gemellaggio una delle Lancia Flaminia presidenziali, 
quella denominata “Luna” ed appunto l’aereo presidenziale. 
Questo incontro è stato reso possibile da un nostro socio, 
Massimo Hugnot che per questa volta si è “sacrificato” 
lasciando in garage la sua bellissima 356 cabrio per 
permetterci di ammirare una delle rarissime vetture 
presidenziali.

Terminato il pranzo è ora di iniziare la visita alla Collezione 
Bertone di proprietà dell’ASI ed esposta nelle vecchie 
Officine Caproni. Delle tante meraviglie esposte ci 
vorrebbe un volume per parlarne, ma non possiamo non 
menzionare il fatto che all’ingresso dell’aera dedicata ci 
hanno fatto la sorpresa di esporre la Porsche Karisma by 
Bertone, un gioiello del 1994 di 3600cc su base 911 
con porte ad ali di gabbiamo e quattro posti veri, è un vero 
peccato che sia rimasto solo un esemplare unico.
All’interno della stessa area trova posto anche uno 
spazio dedicato allo scultore varesino Flaminio Bertoni, 
riconosciuto universalmente come il creatore delle 
linee della Citroen, prima con la Traction Avant e poi nel 
1957 con l’avvenistica DS 19. Auto così iconica che in 
una recente intervista ad alcuni tra i migliori designer 
del mondo dell’automobile, alla domanda: Qual è l’auto 
che avresti voluto disegnare in assoluto? Sia Giorgetto 
Giugiaro che Marcello Gandini senza esitazione hanno 
detto la Deésse. Ma Bertoni ha firmato anche la 2CV, 
il furgonetto Citroen e la Ami 6. Senza dimenticare le 
sculture che rivelano la sua anima d’artista. Usciti dal 
padiglione dedicato alle auto, i soci trovano ad attenderli 
tre libri sul museo che il RIP 356 ha deciso di omaggiare 
ad ogni equipaggio partecipante. Ma Volandia, lo dice la 
parola stessa, è nata per un preciso scopo aeronautico: 
promuovere la conoscenza della storia del volo visitando 
il Parco-Museo con relativi campus tematici, dove tra 
l’altro è possibile l’avviamento alla professione di pilota 
frequentandone la prestigiosa scuola di volo. Un temibile 
caccia russo “Fischbed” Mig 21 posizionato appena fuori 
dall’ingresso del museo dell’aria preannunciava una visita 
interessante. Ma la sorpresa più grande è stata quella che 
ad accompagnare il gruppo nella visita ci fossero due ex 
piloti: il Com. Pil. Angelo Boscolo, ex Pattuglia Acrobatica 
dell’Aeronautica Militare Italiana sul Fiat G91 e il Com. 
Pil. Pierernesto Ottone operativo a Cameri come caccia 
intercettore sullo “Starfighter” F104, lo stesso velivolo 
sul quale ha volato negli anni ’70 a Villafranca in qualità 
di caccia ricognitore anche il nostro ex presidente Renzo 
Ponzanelli. Ora, liberi da impegni lavorativi, offrono la loro 
preziosa disponibilità a Volandia. Terminata la visita nel 
tardo pomeriggio non rimane che un’ultima cosa da fare: 
prendere appunto “Luna” e posizionarla sotto le ali del DC 
9 presidenziale per le foto di rito.
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30 maggio - 2 giugno 
47º INTERNATIONAL - PORSCHE 356 MEETING
NAZIONE OSPITANTE L’OLANDA
Un nutrito gruppetto di equipaggi del RIP 350 è partito 
dall’Italia alla volta dell’Olanda dove erano attesi dagli 
organizzatori per l’arrivo presso l’Hotel Bilderberg situato in 
una rigogliosa foresta nei pressi di Arnhem. 
Lungo il percorso di avvicinamento veniva programmata 
ed organizzata una tappa d’obbligo a Zuffenhausen dove le 
356 hanno fatto bella mostra di sé nel posto che Stephan 
Griese, segretario della Community dei Porsche club del 
mondo, aveva loro riservato: allineate davanti all’ingresso 
del museo Porsche. Sono state ammirate e coccolate 
con lo sguardo, star per le decine di passanti che le 
fotografavano. Non sfiguravano nemmeno in presenza di 
una decina di rombanti Carrera GT, schierate accanto a 
loro.
Terminata la visita completata da un pranzo al 
“Christophorus”, il ristorante del museo, riprendeva 
il viaggio sino ad Arnhem dove una volta arrivati i 
partecipanti sono stati accolti da due finti ‘bobbies’ Inglesi 
molto spiritosi ed un po’ irriverenti che hanno coordinato il 
parcheggio suddividendo le vetture per colore. 
Il primo giorno il road book degli amici Olandesi prevedeva 
la visita al centro Porsche di Gelderland. Questo unisce 
una moderna concessionaria Porsche con un centro 

Classic, attrezzato per il restauro completo, dove facevano 
bella mostra per l’acquisto una Carrera 2 e varie altre 
356 e 911 tra cui un costosissimo speedster. Al primo 
piano il titolare ha poi mostrato ai partecipanti la sua 
collezione privata di Porsche, Volkswagen, Audi, fino ai 
veicoli militari… un accumulatore seriale! Una collezione 
veramente impressionante.
Proseguendo il percorso prevedeva dei suggestivi itinerari 
in bucolici ed inaspettati paesaggi Olandesi, dove la 
pulizia, la cura e l’ordine regnano sovrani. Interessanti 
visite al museo ‘open air’ della cultura e del passato 
Olandese, con immancabile mulino a vento, ed al palazzo 
estivo della regina. Al termine la classica cena di gala si è 
tenuta in un castello, anche questa ‘open air’ (ma non per 
tutti), con clima veramente rigido, all’Olandese. La serata 
però è stata riscaldata dal dress code ‘anni sessanta’ 
che ha visto, soprattutto per merito dei nostri soci, una 
notevole rivisitazione del look ‘figli dei fiorì californiani” 
con conseguenti risate fino alle lacrime! Ma anche plauso 
ed ammirazione per il coraggio dimostrato nel mettersi 
in gioco e di raccogliere la sfida degli organizzatori. Per la 
cronaca, super premiati gli amici Simonetta e Alessandro, 
vincitori sia del premio per la loro 356 che per il miglior 
look anni 60. Sulla via del ritorno, una sosta nel paesino di 
Kayserberg, vicino a Colmar, consigliato dai nostri veterani 
di raduni internazionali 356, Maddalena e Giorgio. 
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7 maggio 2022 RADUNO 4 RIP CLASSIC 
Quest’anno l’organizzazione del 7° raduno dei quattro 
RIP Classic, da titolo: Castelli tra Emilia e Romagna, 
competeva agli amici del RIP 914 (da poco anche 
Boxter e Cayman). L’appuntamento era a Bologna 
sabato 7 Maggio presso il Centro Porsche dove i 
partecipanti sono stati accolti per un piacevole buffet 
ed omaggiati dei gadget di rito. Saluti e convenevoli 
tra amici, signore, conoscenze e, per pura coincidenza 
anche con il Direttore Generale di Porsche Italia, Pietro 
Innocenti.

Radunati i 45 equipaggi iscritti (un po’ oltre la 
capienza prevista), la carovana è partita sotto una 
leggera ma sempre più insistente pioggia sulla strada 
SS64 Porrettana dell’Appennino con meta al castello 
definito “Rocchetta Mattei” che ha una lunga storia 
iniziata nel XIII secolo. La struttura del castello fu 
modificata più volte dal conte durante e, negli anni, dai 
suoi eredi, rendendola un agglomerato di torri, scalinate 
monumentali, scalette, passaggi, sale di ricevimento, 
camere private che richiamano stili molto diversi: dal 
neo-medievale al neo-rinascimentale, dal moresco al 
Liberty, il tutto con soluzioni ed effetti architettonici molto 
originali. Oggi il maniero è anche un museo che raccoglie 
collezioni di rari e originali strumenti musicali. Terminata 
questa visita altro spostamento alla vota del Palazzo di 
Varignana 1705, già Palazzo Bargellini Bentivoglio, oggi 
prestigioso resort sviluppato su svariati ettari di terreno 
con piscine, campi pratica golf, laghetti, passeggiate, 
giardini, la spa più glamour della regione ed un fantastico 
garage che ha ospitato le amate Porsche Classic. In 
serata la prevista Cena di Gala con alcune premiazioni 

e la consegna di qualche Certificato di Registrazione 
del nostro RIP356. La domenica, dopo una buona 
colazione, partenza in direzione della Rocca Sforzesca 
di Dozza. Dozza è un piccolo borgo antico dalla storia 
millenaria, dall'impianto urbanistico medievale ancora ben 
conservato, adagiato sul crinale di una collina che domina 
la valle del Sellustra (torrente che definisce storicamente 
il confine tra Emila e Romagna) e degrada dolcemente 
verso la via Emilia tra Imola e Bologna. Il centro storico di 
Dozza, è composto da stradine strette e variopinte che 
salgono verso l'alto fino alla Rocca. Già da svariati anni noti 

artisti da tutto il mondo sono invitati a decorare con le loro 
opere le facciate delle case, i muri, le volte, i passaggi e gli 
angoli più inaspettati in quella che diviene una originale 
pinacoteca all’aria aperta: una decorazione veramente 
originale ed intrigante che richiama visitatori anche 
dall’estero. Molto interessante anche la visita alla Rocca 
Sforzesca di Dozza, edificio complesso con maestose 
mura e fossato la cui costruzione risale intorno alla 
metà del XIII secolo. Guide molto preparate e disponibili 
hanno accompagnato i “soci classic” ed illustrato storia, 
personaggi, leggende, abitudini ed ambienti di questa 
fortezza che ancora oggi vive in una armoniosa simbiosi 
con il villaggio che la circonda. Si può terminare un 
raduno tra Emilia e Romagna senza sedersi a tavola e 
degustare le specialità nel più rinomato ristorante del 
paese? Impossibile! Quindi onore alla cucina locale ed un 
meritato brindisi al Presidente organizzatore Massimo 
Biagetti! Da segnalare anche la presenza a questo raduno 
del neo Presidente del RIP 912 – 911, Pierluigi Crocetti, 
persona affabile e simpatica che subentra a Mario Nicu 
amato decano dei Registri Porsche Classic.
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Tra monti, laghi, 
valli e cascate 

 Anche se il tempo non promette bene, sono 12 gli 
equipaggi protagonisti in un itinerario articolato tra 
paesaggi montani, laghi, valli e cascate suggestive. 
Dopo aver equipaggiato le nostre Porsche con l’adesivo 
del 70° anniversario dalla fondazione del primo Porsche 
Club, percorriamo tutta la lombarda Valle Camonica fino 
al Passo Del Tonale che segna lo spartiacque con la Val di 
Sole in Trentino, per poi risalire in Val Rendena da Campo 
Carlo Magno, a Madonna di Campiglio circondata dal 
Parco naturale dell’Adamello-Brenta.
La prima visita guidata si svolge nella centrale idroelettrica 
di Edolo che dopo la pandemia riapre finalmente i battenti 
proprio con il nostro gruppo.
L’entusiasmo è reciproco, anche per le esperte guide 
che ci accompagnano nel cuore della montagna per 
l'escursione agli impianti operativi.
Scopriamo un mondo di energia nel ventre dell’Adamello, 
infatti siamo all’interno di una fra le cinque più grandi 
centrali idroelettriche d’Europa, un gigante da 1 GigaW 
di potenza elettrica ossia 1.000 MegaW o per i comuni 
mortali 1.000.000 di kW.
Saliamo di quota con destinazione  Passo del Tonale per la 
pausa pranzo, ora avvolti dalla nebbia ora accompagnati 

da una fitta pioggerellina ma anche da sprazzi di sereno. 
Però la voglia di guidare le nostre 911 non ha limiti.
Si riparte per un’altra ora di tragitto ricco di saliscendi 
curve e tornanti, terreno ideale per chi ama “spingere” in 
montagna.
Dopo aver parcheggiato nel garage dell’hotel Bellavista di 
Madonna di Campiglio, ci concediamo alcune ore di relax, 
chi passeggiando nelle vie del centro, chi approfittando 
della Spa, in attesa della cena. Quello è il momento che 
abbiamo dedicato ai festeggiamenti del 70° anno di 
fondazione del primo Porsche Club.
La domenica mattina si apre al sereno e tramite la 
cabinovia Pradalago saliamo a 2100 metri fino al rifugio 
Viviani per una visita panoramica in quota accompagnati 
dalla guida alpina Sandro Vidi. Nella sua famiglia 
rappresenta la quarta generazione di guide alpine a 
Madonna di Campiglio. Il nostro viaggio termina in Val di 
Genova, una valle laterale della Val Rendena nota anche 
con il nome di "valle delle cascate”. Infatti raggiungiamo le 
Cascate Nardis con le 911 che schieriamo in bella mostra 
ai piedi della spettacolare cascata. Il rituale degli abbracci 
e dei saluti chiude il raduno con la promessa di ritrovarci 
quanto prima!
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Romagna e 
San Marino 
17 e 18 settembre 2022
La festosa cornice romagnola di Milano Marittima 
ospita, a distanza di un anno, il consueto raduno 
annuale del Registro 914-Boxster-Cayman.
Le "mittelmotor" di Stoccarda quest'anno si sono 
date appuntamento per scoprire le bellezze delle terre 
romagnole e "affrontare" importanti incontri culinari.
Gli equipaggi confluiscono nell'accogliente struttura 
alberghiera "Le Palme" accolti da un imprevedibile e 
intenso fortunale, ma già nel tardo pomeriggio, quando 
l'allegra carovana si trasferisce nella vicina e medievale 
San Marino, il sole e la temperatura dolce sono tornati 
padroni dellascena.
Di rientro in hotel, i partecipanti hanno avuto modo 
di apprezzare la cucina dell'hotel e, soprattutto, 
l'eccellente intrattenimento musicale del socio 
John Calzolari col suo apprezzato repertorio di 
musica moderna e contemporanea. Ma la chicca 
dell'evento é stata quando, il giorno successivo, la 
comitiva variopinta si è trasferita a Faenza e, raccolta 
pittorescamente davanti allo splendido Duomo 
medievale, ha fatto da cornice al raduno storico "Gran 
Premio Nuvolari".
Oltre trecento vetture provenienti da tutto il mondo si 
sono sfidate a colpi di cronografo concludendo l'evento 
proprio davanti alla nostra comitiva, che ha apprezzato 
non poco i gioielli partecipanti.
Da Faenza la comitiva di trasferiva nella vicina 
Cesenatico, per concludere in allegria e amicizia "legs 
under the table" e darsi appuntamento per il 2023.
Il registro ringrazia il socio John Calzolari per 
l'organizzazione e la disponibilità nella realizzazione 
dell'evento.
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Raduno Nove2quattro
Una giornata in onore della Porsche 924, ma con la 
partecipazione di tutte le Porsche Transaxle.
Si è svolto con grande successo, il 25 settembre 
a Modena, in occasione del Modena Motor Gallery 
2022, un grande raduno organizzato dal Registro 
Ufficiale Porsche 924-944-928-968 che ha visto la 
partecipazione di quasi 50 equipaggi. 
Tutti i partecipanti, dopo una gradita pausa colazione di 
raggruppamento, e aver ricevuto il kit di partecipazione 
che includeva una t-shirt e gadget offerti dagli sponsor, 
si sono avviati in ordinatamente in fila all’ingresso 
della fiera. Qui le auto sono state posizionate, in 
bella mostra, nell’area appositamente loro dedicata 

dagli organizzatori, permettendo a tutti di poter 
comodamente visitare la manifestazione.
Pur essendo un evento dedicato alle Porsche 924, 
presenti numerosissime, si sono potute ammirare 

anche le successive Porsche 944, 968 e le ammiraglie 
928. Molti i diversi modelli presenti, tra cui anche un 
fantastico esemplare di 924 Carrera GTS Gr.4 che 
partecipa, con successo, al Campionato Italiano Rally 
Storici e al Trofeo Michelin.
Lo spettacolo di così tante Porsche Transaxle 
tutte insieme, certamente unico nel suo genere in 
Italia, è stato suggestivo ed emozionante per tutti i 
partecipanti, compresi gli organizzatori, e ha attirato 
molti dei visitatori della Fiera ospitante incuriositi da 
modelli che con difficoltà si possono ammirare per le 
nostre strade.
L’impegno del Registro dedicato alla promozione e 
conservazione delle Porsche Transaxle ha dato i suoi 
frutti riuscendo a radunare in un unico contesto Soci e 
non Soci orgogliosi possessori di queste meravigliose 
auto a volte un po’ sottovalutate per chi non le conosce 
o non le ha mai guidate.
Arrivata l’ora di pranzo, l’intera carovana si è trasferita 
presso il Balsamico Village di Carpi, resosi disponibile 
ad ospitare in esclusiva tutti gli appassionati presenti. 
Qui è stato servito un raffinato e molto apprezzato 
Brunch nello spettacolare contesto che ospita la 
produzione del famoso Aceto Balsamico De Nigris, e il 
cui titolare in persona insieme alla moglie e al suo staff 
ha accolto e accompagnato gli appassionati per tutta 
la permanenza. Durante il Brunch sono state anche 
premiate le tre Porsche 924 più rappresentative, la più 
sportiva, la più datata e quella arrivata da più lontano 
(Monaco di Baviera). 
I saluti e i ringraziamenti del Presidente del Registro 
Nanni Corongi, del Vice presidente Daniele Colì e 
del Consigliere Andrea Avanzi hanno poi chiuso la 
manifestazione con un gradito arrivederci al 2023 con 
un’altra analoga iniziativa. Graditi ospiti del registro 
erano presenti Marco Visani di “Ruoteclassiche“ ed 
Enrico Di Mauro del canale YouTube “Bruce Garage” che 
ha girato parecchi video nell’occasione.
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Auto e neve.
Unire le proprie
passioni in un 
unico week end.

IL NOSTRO CIRCUITO 2022-2023
PORSCHE WHITE CUP 

Selva di Val Gardena (BZ)
09 - 11 Dicembre 2022

Roccaraso (AQ)
27 - 29 Gennaio 2023

San Martino di Castrozza (TN)
10 - 12 Febbraio 2023

Ponte di Legno (BS)
03 - 05 Marzo 2023

Cervinia (AO)
17 - 19 Marzo 2023

Maggiori informazioni su 
https://sciclubpit.customercontact.it/ 
oppure presso il vostro Centro Porsche.
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Lo scorso settembre, al rientro dalla pausa estiva, i soci 
del Porsche Club di Bergamo hanno avuto l’occasione 
di ritrovarsi e fare una visita presso i cantieri navali Riva 
di Sarnico. Percorrendo da nord la sponda occidentale 
del bacino del Sebino, ammirando lo scorcio magnifico 
di Montisola resa famosa dall’installazione “the floating 
piers” dell’artista Christo, si è giunti al parcheggio dei 
cantieri a noi riservato per l’evento. Appena varcato 
l’ingresso del cancello si respirava già un’atmosfera 

di esclusività, catturati dai dettagli nell’inconfondibile 
tinta verde acqua che ha reso famoso il brand. Eccitati 
per quello che ci avrebbe atteso oltre che per il grande 
piacere di rivederci, in primo luogo siamo stati fatti 
accomodare nella sala audiovisiva dove un risponsabile 
ci ha raccontato le origini dei cantieri Riva. Una storia 
interessante che parla di un imprenditore visionario 
e coraggioso che con le sue creazioni ha saputo 
lasciare il suo nome nella storia (ma non si chiamava 
Ferdinand). Tutto ebbe inizio quando un progenitore 
(nonno dell’ingegner Carlo Riva) falegname “maestro 
d’ascia” verso la metà del 1800 si trasferì dalla provincia 
di Como sul lago d’Iseo per riparare le barche dei 
pescatori devastate da un potente nubifragio. Con la 
nascita del motore a scoppio fu la volta del padre di 
Carlo (Ernesto Riva) il quale fu tra i primi a motorizzare 

le imbarcazioni. La passione per i motori fu così grande 
(come biasimarlo) che lo portò a progettare, costruire, 
vendere e pilotare i primi scafi da corsa.  Abbiamo potuto 
ammirare un esemplare di questi bolidi galleggianti 
del secolo scorso nel museo privato interno ai cantieri. 
Impossibile non rimanere affascinati dalla passione 
e dalla follia di coloro che sfidano la morte nel segno 
della velocità e che per questo sono agli occhi di tutti 
degli eroi. Ma nulla di tutto ciò che oggi conosciamo 
esisterebbe se non ci fosse stata l’intuizione dell’Ingegner 
Carlo che, rientrato da una visita negli Stati Uniti, capì 
che il futuro della nautica stava nelle imbarcazioni 
lussuose da diporto. Fu solo grazie alla sua caparbietà, 
nonostante l’inevitabile rigidità al cambiamento da parte 
della generazione che lo ha preceduto, se oggi possiamo 

godere di questi oggetti bellissimi che rimangono unici 
al mondo. Veri e propri gioielli di ingegneria umana che 
si fondono con opere d’arte mediante linee, colori e 
materiali che li rendono di una bellezza senza tempo… 
Proprio come le nostre Porsche! Entrambe forme di 
bellezza in movimento, che siano su ruote o su acqua 
non fa differenza. I motoscafi Riva sono diventati famosi 
anche grazie alle loro innumerevoli comparse nei film, 
tant’è che è stato realizzato un cortometraggio  (che ci 
è stato proiettato) ed anche un libro per collezionisti ed 
appassionati che li riassume tutti. Sarebbe curioso e 
simpatico fare altrettanto con le creazioni della fabbrica 
di Zuffenhausen. La visita al museo ed all’impianto di 
produzione hanno poi completato il factory tour. Ne è 
seguito un piacevole momento conviviale ed il ricordo di 
aver trascorso un’altra bella giornata insieme.

26



Of
 f   icia

lly approved Porsche Club

Dr. Ing. h.c. F. Porsche AG

351

351

Dalla Calabria
(al Porsche Festival) con

Parte prima
di Angelo Falcone

Dalla Calabria
(al Porsche Festival) con

Parte seconda
di Francesco Gurrì

della mia DashCam Porsche, appositamente montata il 
giorno prima del Festival. Il parterre del PF2022 è stato 
davvero notevole, l'organizzazione superba e tutto è filato 
liscio come l'olio, perché nulla è stato lasciato al caso, così 

come ben attestato anche dal caro Massimiliano Cariola, 
nostro fiero conterraneo, nonché Direttore Marketing e 
CRM di Porsche Italia. La Federazione Italiana Porsche 
Club, con a capo il solerte Andrea Gruppach, coadiuvato 
dai meticolosissimi Alessandro Baccani e Pierpaolo 
Cittadini, ha dato possibilità, ai 70 più veloci ad iscriversi a 
tal fine, di poter posteggiare le vetture in un parco chiuso 
con 70 posti, proprio per celebrare i 70Years di cui tanto 
si parla quest'anno. E' stato bellissimo, oltre che una 
simpatica sorpresa, riabbracciare il caro amico Tomaso 
Trussardi, presente anch'egli quale grande estimatore del 
marchio, accompagnato dall'attore Fabio Rovazzi e da altri 
appassionati come lui. A conclusione della storica giornata, 
il classico corteo per la sfilata in pista... non ci sono parole: 
una scia infinita di 356, 718, 911, Macan, Cayenne, 
Taycan e bandierine!!! Solo chi, come me, era presente, 
può ben capire le emozioni che suscita in noi appassionati 
il Porsche Festival, così ricco di eventi, colori e passione e, 
come dico sempre, tutto questo accade solo nel mondo 
Porsche: enduring passion! Grazie, Porsche.

Millequindici chilometri tutti d'un fiato, dalla Calabria a 
Castrezzato, perché ogni anno attendo il momento in cui 
si organizza il Porsche Festival a Franciacorta... e posso 
sinceramente affermare che “quest'anno il Porsche Festival 
l'ho aperto io!”, perché alle 7,45 di sabato 1 Ottobre ero il 
primo ad attendere l'apertura dei cancelli, molto prima che 
arrivassero gli “addetti ai lavori”. Finalmente dentro, con la 
mia bellissima 991.2 C4 nera, “La Culona” il nome con cui 
l'ho battezzata, ansioso di poter entrare in pista per la slot 
MyPorsche 911, addobbato con il mio casco Porsche, i 
guanti, la divisa d'ordinanza e le scarpe RS, appositamente 
disegnate per me dallo Studio Porsche Design. Ovviamente 
pieno di carburante 100 ottani e pneumatici sgonfiati ad 
appena 0,9 bar di pressione. Nel frattempo i miei soci, 
l'ing. Gianni Campèsi, il dott. Massimiliano Amantea, l'ing. 
Domenico Madèo ed il prof. Massimo Danese (venuti 
anche loro, ma in aereo, dalla Calabria tranne l'ultimo, in 
997 da Roma), tutti rigorosamente abbigliati con le divise 
fornite, come sempre, dal nostro Porsche Concierge di 
riferimento, la ben nota RS Motorsport di Catania, Palermo 
e Cosenza (titolare la famiglia Spatafora - padre Guido, 
figli Claudia e Vincenzo), si dirigevano verso le diverse 
mete previste da ciascuno, chi per il percorso offroad, chi 
per il 911 Experience, chi allo shopping. C'era anche la 
mia vittima 2022 predestinata, il dott. Francesco Gurrì, 
abilmente da me sequestrato come agnello sacrificale 
quale passeggero durante il mio slot... e devo dire che 
si è divertito tantissimo, sarà perché, comunque anche 
da passeggero, le emozioni in pista sono enormi, sarà 
perché l'adrenalina fornita dal mio cazzutissimo scarico 
fornisce emozioni pesantissime! Altrettanto favoloso è 
stato rivedere tutti i momenti in pista, grazie alle riprese 
del povero Francesco ed anche attraverso le registrazioni 
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Dalla Calabria
(al Porsche Festival) con

Parte seconda
di Francesco Gurrì

Per il secondo anno sono stato presente al Porsche 
Festival al Porsche Experience Center in Franciacorta, 
struttura ben organizzata, con il nuovo Padiglione 
Manufaktur semplicemente meraviglioso, dove è stato 
possibile ammirare alcuni modelli storici della casa 
di Stoccarda. Ho avuto il piacere e l’onore di essere 
passeggero di Angelo Falcone, mitico ed inimitabile 
Presidente del Porsche Club Calabria, in pista con il 
pacchetto MyPorsche 911 con la sua nerissima 991.2 
C4, che mi ha regalato 30 minuti di pura adrenalina! Un 

complimento particolare va riservato alle ragazze del 
Porsche Experience Center (e qui, nulla da aggiungere!) 
ed un ringraziamento particolare va anche al nostro 
socio consigliere, nonché titolare del Centro Porsche 
Catania, Vincenzo Spatafora, che gentilmente ci ha 
omaggiato di un momento conviviale facendo una gara 
con i go-kart.
Che dire? Porsche Experience Center Franciacorta, ci 
vediamo un altro anno... ormai non può che confermarsi 
un appuntamento inderogabile!
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Nel week end del 15 e 16 ottobre 2022 i soci del 
Porsche Club Campania hanno deciso di fare una visita 
ad una delle più belle regioni confinanti e cioè l’Abruzzo.
La sera del venerdì ci siamo riuniti in un albergo 
a Vasto Marina e l’oscurità non ci ha permesso di 
vedere lo spettacolo che ci aspettava il giorno dopo. 
Al mattino abbiamo vagabondato per la Marina di 
Vasto raggiungendo all’ora di pranzo uno splendido 
stabilimento balneare dove abbiamo consumato il 
pranzo sul bordo della sabbia mentre la città di Vasto 
ci guardava dall’alto in una temperatura di sapore 
primaverile del tutto inaspettata.
Nel pomeriggio poi in visita al porto di Vasto con il 
famoso faro e quindi visita alla città alta dove abbiamo 
visto la famosa facciata della chiesa che non esiste 
più, il bellissimo panorama che domina la costa e la 
splendida città di Vasto dove ci siamo soffermati a 
visitare il Palazzo dei Principi d’Avalos.
Serata in un tipico ristorante di pesce alla ricerca del 
brodetto. 
La domenica ci ha visto partecipi di una foto corale con 
una sposa che alloggiava nel nostro albergo e poi tutti 
a visitare Lanciano e successivamente la meravigliosa 
abazia di San Giovanni in Venere nitida pulita come ai 
tempi che furono.
E quindi giù per la costa dei Trabocchi ad incontrarci 
con i nostri amici del Porsche Club Abruzzo a 
scambiarci regali ed a consumare uno splendido pranzo 
nella cittadina di San Vito Chietino.
Ed ora tutti proiettati verso il pranzo di Natale.
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Un luogo straordinario a ridosso delle Alpi, ricco di tesori d’arte e naturalistici 
Un desiderio di dar vita a una viticoltura in equilibrio con l’ambiente, nel rispetto 
dei principi naturali e di sostenibilità. Una cultura antica dalla quale nascono 
vini pregiati, la cui vivacità accompagna da sempre brindisi e degustazioni 
dona piacere, leggerezza e gioia di vivere. Uno stile di vita inimitabile, riconosciuto 
in tutto il mondo, un prodotto unico, capace di illuminare ogni attimo.

Benvenuti in Franciacorta.
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Il Tour dei Colli Piacentini, organizzato ad ottobre dal 
Porsche Club Emilia Romagna, ha visto un grande 
successo di partecipanti (35 equipaggi, quasi 70 
persone) ed il merito è sicuramente da condividere con 
il Centro Porsche Piacenza Iperauto, sede del nostro 
club, che è riuscito a creare un’alchimia vincente di 
strade guidate, paesaggi e luoghi unici da visitare. 
Da Piacenza città, il serpentone di auto si è spostato 
alla casa vinicola Luretta, dove in via del tutto 
eccezionale sono state aperte per noi le stanze 
del castello di Momeliano, annesso all’azienda, ma 
soprattutto le sue cantine, con volte costruite nel 1300 
ed un microclima delicato ed al tempo stesso prezioso 
per far “riposare” il vino. 
Il successivo passaggio al ristorante Al Contesse, con 
ampia vista sui colli nebbiosi e suggestivi, ha permesso 
di godere delle specialità locali, prime fra tutte i famosi 

Sui Colli 
Piacentini
testi e foto di Ugo De Santis
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“pisarei e fasò”, annaffiati dal vino Gutturnio prodotto 
nei filari intorno. 
Nel pomeriggio, durante il trasferimento ad un altro 
splendido castello, quello di Rivalta, è stato possibile 
slegare i cavalli delle nostre beneamate Porsche, 
ed il colorato serpentone è stato accolto nel borgo 
medievale che comprende il castello, uno dei più 
conservati ed intatti d’Europa.
La leggenda dice (confermata addirittura dalla 
principessa Margaret d’Inghilterra, che ospitata nel 
castello ha assistito di persona a strani fenomeni 
paranormali..) che si aggiri ancora il fantasma di un 
cuoco, ucciso perché colto in  in atteggiamenti amorosi 
con la moglie del maggiordomo, che si è poi vendicato...
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I Soci e amici del Porsche Club Italia sono andati 
alla scoperta del Biellese nell’intero week end 17-
18 settembre, un territorio ricco di storia, cultura e 
passione per i motori. La mattinata di sabato dedicata 
alla quinta edizione del “Biella Legend”, un giro turistico 
non competitivo riservato alle Porsche, aperto a tutti i 

modelli, storiche e moderne, su strade aperte al pubblico, 
una colonna di Porsche al seguito della gara di regolarità 
“Classica” e “Turistica” per auto storiche “Biella Classic”,
Nel pomeriggio il primo “tuffo nel Medioevo” con la visita 
al Ricetto di Candelo, una struttura fortificata costruita 
tra la fine del XIII e l’inizio del XIV secolo per conservare i 
beni più preziosi della comunità, l’unico borgo in Europa 

Motori e 
Storia nel 

Biellese
di Maurizio Gioia

perfettamente conservato, teatro del set per le riprese 
de “La freccia nera” del 1968 con Arnoldo Foà e Loretta 
Goggi, oltre a varie fiction TV come I promessi sposi e La 
Monaca di Monza. La cena all’interno del Ricetto in un 
locale che prende il nome dal gigantesco antico Torchio 
originale, ancora installato all’interno delle mura.
La mattina di domenica visita guidata al Piazzo di 
Biella, la parte medioevale della città piemontese, posto 
su una collina a ovest e collegato con una funicolare 
aperta nel 1885. La storia del Piazzo ha origine nel XII 
secolo e fu sede abitativa del casato dei Ferrero della 
Marmora, nucleo familiare che occupa un posto di rilievo 
nella storia del Risorgimento italiano, e del feudatario 
medioevale Sebastiano Ferrero che qui fece costruire 
l'alta torre ottagonale del Palazzo La Marmora che 
domina la città a ridosso del quartiere antico del Vernato 
e del complesso rinascimentale di San Sebastiano, oggi 
sede del Museo del Territorio Biellese.  

Molto interessante la visita al Palazzo La Marmora e 
Palazzo Ferrero per concludere con la splendida visita al 
giardino all’italiana del Palazzo Gromo Losa a concludere 
l’esperienza nel Biellese, dove la splendida giornata di 
fine estate consentiva la vista delle Torri del City Life 
milanese da una parte e dall’altra il Monte Mucrone con 
il Santuario di Oropa.
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L’immancabile gita autunnale nelle Langhe ci ha portato a 
Serralunga d’Alba, con la visita alle Cantine Fontanafredda 
riportate agli antichi fasti di produzione vinicola da Oscar 
Farinetti con ampliamento dell’ospitalità, ed il pranzo da 
GuidoRistorante di Ugo Alciati, una stella Michelin da 
oltre 50 anni. Il ritrovo a “metà strada” tra Lombardia e 
Piemonte ci ha dato la possibilità di disegnare una colorata 
colonna di Porsche fino a posizionarci nello spazio a noi 
riservato davanti al Palazzo Rosa dell’Orologio.
Ci siamo divisi in due gruppi per la visita alle cantine 
Fontanafredda, classificata tra le 100 cantine più belle 
del mondo che ci ha offerto un suggestivo percorso 
nell’affinamento dei grandi rossi delle Langhe, nei segreti 
della Cantina del Re, della Cattedrale, della Rotonda 
Mirafiore e le storiche vasche in cemento del 1887 e 
fermentini in acciaio. Abbiamo avuto la grande opportunità 
di assaggiare un Gatinera Blanc de Noir 2015 Riserva Alta 
Langa e un Barolo La Rosa 2016 (Barolo Cru – annata 
migliore di Barolo degli ultimi 10 anni).
La visita ci ha fatto ripercorrere i passi di Re Vittorio 

Nelle Langhe alle Cantine 
di Fontanafredda

di Maurizio Gioia

Emanuele II, la Bella Rosina e del loro figlio il Conte 
Emanuele Alberto all’interno delle ottocentesche cantine 
di Fontanafredda e Casa E. di Mirafiore, andando alla 
scoperta dell’affascinante mondo del vino. Gli aneddoti 
della famiglia reale e le curiose abitudini del Re ci hanno 
accompagnato fino ad immergerci nella maestosità delle 
botti in cui affinano i grandi vini delle Langhe, scoprendo 
come Fontanafredda è diventata un’icona del Barolo in 
tutto il mondo. Al termine del percorso guidato ci siamo 
diretti al Garden del Lago, una straordinaria e suggestiva 
struttura in vetro che si affaccia sul lago, per il pranzo 
con GuidoRistorante e i piatti più noti dello Chef Ugo 
Alciati. Uno spazio interamente a noi riservato per gustare 
l’uovo bianco in camicia con crema di patate e parigiano 
impreziosito dal tartufo, gli agnolotti al sugo d’arrosto 
e la guancia di vitello brasata prima di concludere con 
il gelato mantecato al momento. Imperdibili i tre vini in 
abbinamento: Riesling Marin, Barbera d’Alba superiore e 
Barolo Fontanafredda che hanno esaltato i sapori delle 
portate prima dell’arrivederci alla prossima gita.
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Cultura, Curve & Funghi
di Mauro Invernizzi

Il mese di ottobre ha visto protagonista il nostro 
Porsche Club di una bella gita in terra piemontese.
Fuori dal territorio di Langa e Monferrato, lontano quindi 
dal tradizionale Tartufo, ci siamo goduti l’esplorazione 
del territorio tra la città di Biella e quella di Ivrea, su 
quella cresta conosciuta come “Serra morenica” (o 
“Morena”) di Ivrea. Comunemente conosciuta dai locali 
come “La Serra” si tratta di un rilievo di origine glaciale 
caratterizzato per un culmine in linea retta lungo circa 
20 km con diverse strade più o meno ampie ma tutte 
ricche di curve.
Nei pressi della Serra, caratterizzata da fitti boschi, 
si trovano diversi laghi di medio/piccole dimensioni, 
anch’essi risalenti all’epoca glaciale.
Prima di conquistare la Serra, abbiamo perlustrato 

247

247

con visita guidata l’Antico Ricetto di Candelo (Biella), 
una struttura fortificata di origine medievale volta 
a custodire granaglie e generi alimentari della 
popolazione della zona.
Così dopo la parte dedicata alla Cultura e quella delle 
Curve, il giusto premio per la “fatica” mentale e fisica, 
è stato un adeguato ristoro presso la Trattoria Vecchio 
Cipresso di Chiaverano, sulla sponda del Lago Sirio.
Lì ci è stato riservato un succulento menù a base di 
funghi e piatti di tradizione del territorio.
Come sempre la compagnia è stata eccezionale e le 
risate non sono assolutamente mancate, suggellando 
il clima di forte intesa che contraddistingue i Soci del 
nostro Porsche Club Lario.
Grazie a tutti e arrivederci al 2023!
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Porsche Festival @ Pec
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Per un Porschista è ormai diventato il weekend da 
segnarsi a calendario: ora ancor più in quanto celebrato 
nel Porsche Experience Center più grande al mondo, 
quello appena costruito in Franciacorta.
Anche per quest’anno, l’evento organizzato dal Porsche 
Club Marche per festeggiare al meglio il Porsche 
Festival non poteva mancare: i soci sono partiti in 
carovana sabato 1 Ottobre alla volta di Villa Quaranta 
Hotel di Verona.
Nel pomeriggio hanno potuto visitare Lazise, 
borgo pittoresco che si affaccia sul Lago di 
Garda, passeggiando sul lungo lago e tra i suoi 
vicoli accompagnati da una guida locale che li ha 
suggestivamente coinvolti nel racconto della storia 
della città, caratterizzata da battaglie, assedi e invasioni 
tipici delle città di confine.

I soci hanno poi potuto godere di un’esperienza 
enogastronomica d’eccellenza presso la cantina 
“Tenuta Masi”, gustando piatti tipici della tradizione 
accompagnati dalle famose bollicine che caratterizzano 
i vigneti del Franciacorta.
Il giorno successivo, di prima mattina i soci del Porsche 
Club si sono ritrovati al PEC, ammirando le attrazioni 
del mondo Porsche insieme ad altri 9.000 visitatori 
accorsi per celebrare il brand Porsche.
Esperienza unica anche per il palato: i soci hanno 
infatti potuto degustare la cucina offerta dal pacchetto 
Gourmet nella indimenticabile terrazza del PEC, con 
una vista panoramica della pista dall’alto.
Per finire, la partecipazione alla suggestiva sfilata di più 
di mille vetture durante il momento più atteso di tutti, 
l’iconica parata.
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Raduno 
Porsche 

Classic
L’ottava edizione del Raduno Porsche Classic che si è 
svolta Sabato 11 Giugno 2022 ed è stata una giornata 
intensa e davvero emozionante per tutti, con le Porsche 
Classic protagoniste mozzafiato.
Il Porsche Club Marche ha partecipato insieme a più 
di 30 equipaggi Classic che hanno colorato il nostro  
Centro Porsche Pesaro, prima tappa di ritrovo di tutti i 
partecipanti.
Una volta radunati tutti i partecipanti e registrate tutte 
le loro vetture, si è partiti in carovana per una speciale 
Wine Experience presso la Tenuta Biodinamica Mara, 
unica nel suo genere. 
Un percorso della durata di due ore circa che, partendo 
dal parco e dalle opere d’arte ‘en plein air’, per poi 
proseguire nel vigneto. Lungo il cammino, i partecipanti 
sono stati cullati dalle sonorità delle note mozartiane 
diffuse lungo i filari. 
All’interno, la visita è iniziata nella splendida sala della 
musica dalla quale, attraverso una scalinata che è 

anch’essa un’opera d’arte, si accede ai luoghi ‘sacri’ del 
vino: la Tinaia, la Cantina, la Bottaia.
Una meravigliosa esperienza sensoriale che si è 
conclusa con la degustazione del protagonista 
indiscusso di questa splendida e unica realtà: il 
MaraMia.
Con una sfilata delle Porsche Classic lungo i dolci colli 
romagnoli si è poi raggiunta Riccione; in Piazzale Roma 
sono poi state esposte tutte le Porsche Classic, per 
fare raggiungere poi ai membri e clienti il ristorante 
Settimopiano Restaurant Riccione, la tappa finale di 
questo indimenticabilepercorso.
Durante il pranzo è stata nominata "La più bella del 
reame": il premio è andato alla Porsche 964 Giubileo, 
Vincitrice anche del 3° premio del "Concorso di 
restauro di auto d'epoca" della Fiera di Padova. Restauro 
eseguito dalla nostra Concessionaria. Con tanti sorrisi 
e con le Porsche Classic sempre in primo piano, siamo 
già in trepida attesa della edizione!
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Fuga in Porsche a Montecarlo
Un evento esclusivo organizzato dal Porsche Club 
Marche nella incantevole cornice del Principato di 
Monaco: tre giornate tra l’intramontabile fascino del 
Casinò di Montecarlo e la scoperta dei colori e profumi 
della Costa Azzurra.
Venerdì 20 Maggio, riunitisi per colazione presso il 
Centro Porsche di Pesaro, i partecipanti sono partiti 
in carovana alla volta del “Serravalle Outlet Designer” 
per una sosta di sfizioso shopping, per poi proseguire il 
viaggio in direzione di Novotel Monte Carlo: con le sue 
terrazze, i giardini e gli arredi ispirati alla Riviera, è il 
luogo ideale per assaporare il piacere del relax.
La giornata si è poi conclusa con una cena al 
ristorante Avenue 31: perfettamente posizionato 
nel cuore del Principato di Monaco con una vista 
incredibile su Larvotto Beach, location incontaminata e 
dall’atmosfera sofisticata ed elegante.
Sabato 21 Maggio, dopo una gustosa colazione in 
Hotel, i soci sono partiti in direzione della Costa Azzurra 
per visitare la Parfumerie Fragonard di Grasse, una 

delle più antiche profumerie francesi risalente al 1926, 
che fa conoscere l’arte del profumo ad appassionati 
provenienti da ogni parte del mondo.
L’equipaggio si è poi diretto nel cuore di Nizza, al 
ristorante La Langouste, una vera oasi di pace a pochi 
passi dal centro, per pranzare in un magnifico giardino 
ombreggiato. La giornata è proseguita con la visita 
storica e monumentale della città prima del rientro 
in Hotel. La serata di sabato è iniziata con una cena 
presso il caratteristico ristorante Stars’N’bars, fondato 
nel 1993, che offre piatti fatti in casa con ingredienti 
prevalentemente biologici e locali: la terrazza sul porto 
di cui gode, oltre ad offrire una vista mozzafiato, è 
infatti circondata da un orto di 120 metri quadri.
Al termine della cena i soci si sono recati all’esclusivo 
Casinò di Montecarlo, per una serata adrenalinica in 
uno dei locali più famosi d’Europa.
Dopo una notte di riposo, domenica 22 Maggio sono 
ripartiti per l’Italia portando con loro il ricordo di un 
weekend da sogno che sbiadirà a fatica.
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Che rientro dalle vacanze 
estive!
di Massimo Boidi
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Avevamo avvertito i nostri soci che il Calendario 
2022 sarebbe stato impegnativo e direi che la 
promessa è stata ampiamente mantenuta, grazie 
soprattutto al costante e fattivo impegno del 
Consiglio Direttivo nel suo complesso e quello dei 
componenti sugli eventi singoli.
Settembre ci ha visto ospiti della Riviera di Levante 
ligure e grazie all’impegno del nostro consigliere 
Guido Lazzoni abbiamo potuto scoprire, quantomeno 
per chi scrive, una vera perla quale è Sestri Levante, 
ben più ariosa ed accogliente di località limitrofe e 
molto blasonate.
Da venerdì 16 (per chi ha potuto anticipare l’arrivo) 

a tutto sabato 17, facendo base nella suggestiva 
location del Grand Hotel dei Castelli, abbiamo potuto 
ammirare l’incantevole Baia del Silenzio e la sua 
sorella Baia delle Favole, con puntate in spiaggia 
ed una menzione particolare per i bagni “Segesta”, 
condotti dal simpaticissimo proprietario Daniele, che 
propone una cucina veramente di alto livello (la mia 
zuppa di cozze al Roquefort era semplicemente da 
sballo…).
Cena di sabato sera sulla terrazza dell’Hotel Nettuno 
e poi via domenica 18 lungo le curve del mitico 
Passo del Bracco, noto allo stomaco di molti soci 
quando l’autostrada era ancora un miraggio, per poi 
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arrivare a Pontremoli, con la visita iniziale a Villa 
Dosi Delfini e pranzo conclusivo nella verdeggiante e 
soleggiata tranquillità del Resort Cà del Moro.
Ottobre vede sempre in Calendario il Porsche 
Festival, che purtroppo ripete da anni la stessa 
formula, un po’ troppo auto-celebrativa e troppo 
densa di tempi morti, che ne fa in definitiva un 
evento tanto, e troppo affollato, quanto alla fin fine 
noioso. La scarsissima partecipazione dei nostri soci, 
compresa la mia istituzionale (ma giustificata dal 
concomitante matrimonio di mia figlia), è testimone 
di questo giudizio, per cui è veramente auspicabile 
una rivisitazione del format in una location diversa, 
dopo le edizioni presso il Porsche Experience Center 
di Franciacorta.
A fronte di ciò e grazie all’impegno del nostro 
Consigliere Piergiacomo Berta, sabato 8 ottobre, con 
un evento inizialmente non previsto in Calendario, 
ci ha visto protagonisti di un bellissimo tour “A 
spasso per il Canavese”, con iniziale visita al Castello 
di Azeglio e ai suoi splendidi vigneti di Erbaluce 
DOCG con, a seguire, un itinerario guidato con 
attraversamento di una serie di borghi storici, quali 
Settimo Rottaro, Caravino, Vische, Lago di Candia, 
Caluso, San Giorgio, Feletto ed Argentera, per poi 
raggiungere Favria ed il ristorante “Da Enrietto” per il 
pranzo di chiusura della giornata.
Infine sabato 5 novembre, in una giornata dal sapore 
più primaverile avanzato che non autunnale, ci siamo 
ritrovati in Langa per il consueto incontro con il 
tartufo.
Come detto, una giornata tersa ed assolata ci ha 
permesso di godere del suggestivo panorama che 
si può osservare dalla terrazza di quella magnifica 
location che è il ristorante “Il Vigneto” di Roddi (CN). 
Il contraltare di questo clima anomalo è purtroppo 
rappresentato dalla scarsezza del prezioso tubero, da 
una qualità ovviamente non eccelsa e da un prezzo 
a dir poco esorbitante, negatività però altamente 
compensate dal piacere di stare insieme, gustando 
un buon pranzo in un ambiente certamente 
confortevole.
Venerdì 2 dicembre ci troveremo per la consueta 
“Cena di Natale” con scambio degli auguri, 

premiazione dei soci e prime anticipazioni del 
Calendario 2023, che come sempre ci vedrà 
protagonisti sia nell’attività “istituzionale”, sia in 
quella maggiormente sportiva in qualità di co-
organizzatori del “Porsche Club Interseries”, insieme 
agli amici del Porsche Club Roma, del Porsche Club 
Campania e del Porsche Club Puglia.
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"Eccellenze Made in Italy”. 
Dalla Vespa al Supertuscan

di Aurelio Santopadre
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"Eccellenze Made in Italy”. Dalla Vespa al Supertuscan
In occasione dell’ultimo evento turistico dell’anno 
abbiamo fatto una immersione nel mondo delle due 
ruote, non siamo andati su un circuito a vedere girare 
le Moto GP, di sicuro un target vicino al mondo sportivo 
Porsche, ma ci siamo tuffati nel passato, un passato 
non troppo remoto, comunque ricco di nostalgiche 
suggestioni anche per i soci più giovani.
Ci ritroviamo verso le 11:30 a Pontedera, nel grande 
cortile del Museo Storico Piaggio e le sorprese, 
almeno per molti di noi, cominciano subito dopo aver 
posteggiato le auto. Lasciamo le Porsche intorno a un 
piccolo aereo e alla argentata motrice di un treno; la 
Piaggio ha fatto anche questi!
Iniziamo la visita accompagnati da una simpatica 
guida che senza pedanteria, arricchendo le spiegazioni 
tecniche con molti aneddoti, ci interessa e illustra 

l’intera produzione dello storico marchio, dalla prima 
vespa che appare quasi un giocattolo da far trovare 
a un bambino sotto l’albero di Natale, tanto è piccola 
e spoglia, fino all’ultimo modello con prestazioni 
e confort inaspettati. Tra gli stand del museo la 
meraviglia è costante; si tocca con mano come il 
progresso tecnologico ha modificato queste due 
ruote lasciandone inalterata la linea e il fascino. Ci 
aggiriamo tra mezzi incredibili; prototipi per record di 
velocità su strada, “vespe” militari, allestimenti speciali 
per ogni tipo di pubblicità, per non parlare delle “Api”, 
anche quelle presenti nel museo e anche su quelle 
simpatiche tre ruote si possono ammirare allestimenti 
davvero particolari, come ad esempio un “Ape” dei 
vigili del fuoco rimasta in servizio fino a una decina 
d’anni fa, sembra che i veicoli della Piaggio, in tutte le 
loro declinazioni, siano stati il mezzo polivalente per 
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eccellenza, preparati e pronti per ogni circostanza.
In mezzo a tanti pezzi da collezione davvero eccezionali 
non c’è dubbio che due sono quelli che ci fermiamo ad 
ammirare più a lungo perché evocano in noi nostalgiche 
emozioni: il classico “cinquantino” blu, il primo mezzo 
con cui a quattordici anni ci siamo mossi, col quale 
abbiamo assaporato la libertà di andare in giro, e la 
vespa verdina del 1953 con cui Gregory Peck portava 
a spasso per la capitale la deliziosa Audrey Hepburn 
nell’iconico film “Vacanze Romane”.  
Lasciamo il museo, curato e gradevole anche da un 
punto di vista architettonico, contenti di aver rivissuto 
un piccolo pezzo del nostro passato.
Chiudiamo la giornata con una gustosa cena in 
un rinomato locale della Versilia, il giorno dopo ci 
spostiamo in Maremma per visitare un’altra eccellenza 
Italiana, le cantine Antinori.
Anche in questo caso la nostra guida è una ragazza, 
preparata e attenta che ci introduce nel mondo del vino 
calamitando l’interesse di tutti. La visita alle cantine 

ci regala grandi emozioni, non solo per il paesaggio. 
Ci troviamo su una collina circondata da vitigni, e non 
potrebbe essere altrimenti, che si perdono all’orizzonte, 
in lontananza si vede il luccichio del mare e sembra 
quasi di sentirne la brezza odorosa di salsedine, ma la 
vera sorpresa sono le cantine; splendide e affascinanti, 
nella loro architettura modernissima, passeggiare tra 
le botti in legno e seguire le fasi della vinificazione è 
un’esperienza coinvolgente, di quelle che rimangono 
impresse. Concludiamo la visita e l’evento di due giorni 
in Toscana con un ottimo e raffinato pranzo allestito 
nelle cantine stesse, ogni piatto che ci viene servito 
è accompagnato da un assaggio di vino, specifico per 
ogni pietanza, in modo che ne esalti il gusto, come si 
usa dire con un termine ora di moda; facendoci vivere 
“una esperienza sensoriale” a 360 gradi. 
Prima del ritorno a Roma ci rilassiamo sotto il patio 
del casale con una buona tazza di caffè, prendendo 
una lunga serie di appunti mentali per fermare nella 
memoria le tante tappe di questo evento.
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Mantova, motori
e buona cucina

La consueta gita autunnale quest´anno ci ha portato a 
scoprire la città di Mantova e i suoi dintorni. Arrivati in 
Hotel, proprio nello splendido centro città, ci ritroviamo 
per un aperitivo all´ultimo piano dell´Hotel stesso dove 
una ampia terrazza offre una vista fantastica sui tetti 
del centro storico.
Con una breve passeggiata raggiungiamo poi il 
ristorante Grifone Bianco  dove un´antica saletta 
riservata ci accoglie. La zucca in autunno a Mantova 
a tavola la fa alla grande e noi con piacere gustiamo 
ottimi piatti accompagnati da vini perfetti. L´alcool 
questa sera non è un problema visto che i nostri bolidi 
sono parcheggiati al sicuro in garage.
Nelle nostre gite il sabato è sempre la giornata dedicata 
alle “scorribande” e anche questa volta le curve ci 
aspettano. Dopo una breve gita guidata attraverso il 
centro storico si parte finalmente verso l´entroterra 
mantovano.
In questo giro abbiamo come apripista il presidente 
del Porsche Club Emilia Romagna, Pier Luigi Marocchi, 
che ci fa scoprire campagne dorate dai colori autunnali 
e borghi antichi fino ad arrivare a Monzambano alla 
cantina Ricchi dove degustiamo alcuni ottimi vini, il 
Relais Casina Ricchi ci accoglie in seguito per il pranzo. 
Posto stupendo con cucina ad alto livello. 
Anche questa serata la iniziamo con l´aperitivo 
in piazza per finire al ristorante Tiratappi dove 
concludiamo questa splendida giornata.
Domenica, visto che Mantova è circondata dall´acqua, 
è d´obbligo fare in barca un giro sui laghi fino al parco 
naturale del Mincio. Un´oasi di tranquillità che tutti 
increduli ammiriamo. Riaccesi i motori si riparte verso 
Borghetto sul Mincio, breve passeggiata tra i suggestivi 
vicoli e, tanto per cambiare, tutti a tavola per gustare i 
tipici tortellini di Valleggio.
Ci si saluta con un arrivederci a presto e si riparte verso 
casa portando con noi splendidi ricordi. 
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15 e 16 ottobre 2022
Nel fine settimana di metà ottobre abbiamo organizzato 
il consueto raduno che conclude la stagione, 
quest’anno abbiamo scelto l’Umbria, cercando, in soli 
due giorni, di apprezzare alcune delle sue peculiarità. 
L’appuntamento per il sabato mattina era fissato al 
Museo e Fabbrica della Perugina, così da iniziare con 
vera dolcezza il nostro raduno. Prima dell’inizio della 
visita al Museo abbiamo assistito ad una apprezzata 
ricostruzione storica della Perugina, con a supporto 
varie foto e video dell’epoca che ci hanno proiettato 
indietro nel tempo, incluse le gare di auto che la 
famiglia Buitoni organizzava per promuovere il marchio 
del cioccolato. Un interessante giro in fabbrica, insieme 
a vari assaggi di cioccolato, inclusi i famosi Baci in 
ogni versione, ha concluso la prima parte della nostra 
mattina.
Usciti dal sito produttivo ci siamo messi in auto verso 
il Castello di Monterone, una piccola e ben conservata 
costruzione dove ci attendeva la prima sosta di ristoro, 
grazie al meteo quasi estivo ed alla disponibilità del 
Sig. Capaccioni, siamo riusciti a gustare l’aperitivo nei 
giardini del Castello con una magnifica vista sulla città 
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di Perugia e sulla valle circostante, così come il pranzo 
nella terrazza del ristorante.
Dopo pranzo siamo partiti verso Assisi, sempre una 
vera emozione, sia arrivare dalla pianura vedendo il 
paesaggio della città, sia visitare quei luoghi sacri e 
carichi di storia vissuti al meglio con una brava guida 
al seguito. Al termine della visita alcuni hanno voluto 
continuare con una visita della città, mentre altri sono 
partiti subito verso il Posta Donini, l’hotel dove abbiamo 
pernottato e dove abbiamo potuto gustare una gradita 
con le nostre auto esposte ed illuminate per l’occasione.
La mattina successiva ci ha accolto ancora uno 
splendido sole con temperature ancora più miti, dopo 
un breve briefing, siamo partiti per il Monte Peglia, 
percorrendo storiche strade statali, oramai non più in 
uso, dove grazie alla bellezza di esse ed all’assenza di 
altri veicoli, abbiamo potuto apprezzare la dinamica 
di guida delle nostre auto per quasi 100 km! Visto 
l’impegnativo percorso avevamo programmato una 
sosta, scegliendo Prodo, un piccolissimo borgo dove 
tutto sembra rimasto ad un secolo fa, ma con un 
imponente e bellissimo Castello che ne delimita il 
perimetro. Durante il sopralluogo per il raduno ci 
avevano informati che il Castello era privato e non 
visitabile, invece con nostra estrema e gradita sorpresa, 
la famiglia Santoni, proprietaria dell’immobile, forse 
anche sorpresa di vedere 30 Porsche che avevano di 
fatto bloccato la piazza, ci ha invitato ad entrare, così 

che abbiamo fatto una visita inaspettata con tanto di 
spiegazioni del Dott. Gerardo, che ringrazio ancora per 
la disponibilità.
Chiaramente la breve sosta programmata si è allungata 
e non di poco, quindi di fretta siamo ripartiti verso il 
Ristorante Antico Forziere, dove la famiglia Rodella ci 
attendeva per farci gustare uno squisito pranzo, ancora 
una volta all’aperto, come fosse stata ancora estate. 
Alla fine del pranzo, dopo saluti e ringraziamenti, siamo 
ripartiti verso casa, lasciandoci alle spalle due giornate 
intense e variegate, volate via troppo presto, però 
questo farà da stimolo per viverne ancora di simili.
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Porsche Experience riserva per i soci dei Porsche Club uno 

sconto del 12% su tutti i corsi in calendario.

Richiedi il codice promozionale contattando Porsche Experience 

al nr. 049.8292909 oppure scrivi a experience@porsche.it 

ed iscriviti online o presso il Centro Porsche di tua fiducia.
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Trofeo Tridente 2022
di Andrea Zorzi

Tra i vari eventi organizzati quest'anno, il Trofeo 
Tridente è stato sicuramente il più interessante ed il più 
impegnativo. Per festeggiare i 70 anni di Porsche Club 
Worldwide,18 equipaggi si sono divertiti guidando sulle 
spettacolari strade dei passi svizzeri, Julia Pass, Oberalp, 
James Bond Strasse, Furca, Grimsel, Navena e la vecchia 
strada del Gottardo. Il tutto in 3 tappe.
Giovedì 22 settembre prima tappa a Silvaplana, Hotel 
B&B Giardino. Venerdì seconda tappa, in piacevole 
compagnia degli amici del Porsche Club Gaubunden ( PC 
Grigioni), con arrivo allo storico Grimsel Hospiz, situato 
su uno sperone di roccia tra le due dighe del Grimselwelt. 
Sabato, purtroppo, il tempo ci ha rovinato la festa, 
pioggia, leggero nevischio e nebbia sul Passo Navene e 
Gottardo, un vero peccato, specialmente per la storica 
strada della Val Tremola. Dopo tanta acqua, si arriva a 
Lugano, all'Hotel Swiss Diamond, direttamente sul lago. 
Domenica, rientro in Italia, passando per il Lago di Como, 
Aprica e Tonale, conludento in bellezza, con il pranzo 
presso l'ottimo ristorante Maso Burba a Comezzadura, in 
Val di Sole.
Unica nota negativa, 10 equipaggi multati dalla Polizia 
Cantonale dei Grigioni, per superamento di pochi km/h 
del limite.
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Foto di Andrea Zorzi & Co.
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Punto a capo
di Pierluigi Vinci
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(ovvero un saluto ad un bel 2022 con vista al 2023)
E siamo ai titoli di coda di una stagione che, finalmente, 
si è svolta rispettando il programma prefissato senza 
tutti quei divieti, quelle restrizioni che avevano purtroppo 
caratterizzato i due anni precedenti.
Le speranze di poter rivivere un'annata "normale" hanno 
trovato conferma e in questo 2022 - che per quanto 
riguarda il nostro Porsche Club si concluderà tra poche 
settimane con il tradizionale pranzo di fine anno – 
abbiamo potuto riprendere le nostre belle abitudini fatte 
di gite culturali e gastronomiche, di giri in pista, di cene 
"sotto le stelle", di viaggi e di incontri conviviali tra soci in 
bellissime location.
Abbiamo riacceso i motori delle vetture per salire 
sull’Altopiano di Asiago come apripista nella gara della 
“Salita del Costo” nell'ormai lontano mese di Aprile, 
ci siamo lasciati quindi trasportare dolcemente, una 
settimana dopo, dalle bellissime strade tra le colline del 
prosecco nel territorio trevigiano, per poi riaccelerare e 
sgommare nel mese di Maggio lungo i circuiti di Rijeka e 
di Varano de’ Melegari. Ai primi di Giugno abbiamo salutato 
l’inizio dell’Estate giungendo fino alla terra di Trinacria per 
un bellissimo viaggio gastronomico e culturale e, dopo la 
tradizionale “Cena sotto le stelle” tenutasi a Luglio sulle 
colline veronesi con vista sulla città di Giulietta e Romeo, 

a Settembre abbiamo riacceso i motori per derapare 
lungo un anello per lo Speedway a Badia Calavena, per poi 
concludere la stagione prettamente motoristica nel primo 
week end di Ottobre in Franciacorta presso il Porsche 
Experience Center.
Tanti i nuovi soci che hanno partecipato per la prima volta 
ad un evento del nostro Porsche Club Veneto e Friuli e che 
speriamo di rivedere anche nel prossimo anno insieme 
ad altri nuovi affiliati. Migliorarsi non è mai facile, ma è un 
obiettivo questo che ci dobbiamo prefiggere e vogliamo 
raggiungere: il calendario degli eventi per il prossimo 2023 
è già quasi pronto e verrà svelato nel corso del pranzo di 
fine anno che si terrà nel pordenonese.
Qualche anticipazione?? No di certo. Ma molte iniziative 
stanno bollendo in pentola e siamo sicuri che ci 
divertiremo ancora di più, sempre a bordo delle nostre 
amate auto che hanno in bella vista, sul cofano anteriore, 
l’iconico stemma disegnato su un tovagliolo in un 
ristorante newyorkese nel lontano 1952 da un “certo” Herr 
Ferry Porsche. E considerato che le festività di fine anno 
sono ormai alle porte, tanti auguri a tutti per un 2023 
sempre più rombante!
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Nurburgring & Spa | Round 
#5 European Grand Tour

di Andrea Merolla

L’estate 2022 non poteva chiudersi in modo migliore. 
Il 23 settembre, il volo Ryanair 933 mi ha riportato nel 
luogo in cui 9 anni fa si realizzò il sogno che avevo sin 
da bambino: girare al Nordschleife.
Il ritorno al Ring è stato impreziosito da un gruppo di 
amici e dall’organizzazione attenta del Porsche Club 
Interseries.
Come avviene solitamente nelle tappe estere, le 
nostre splendide auto ci attendevano appena fuori 
dall’aeroporto, pronte ad essere guidate sino a Nurburg. 
Prima di andare in hotel ci siamo ritrovati a brindare 
con un boccale di birra e a gustare l’ottimo stinco del 
ristorante Gasthaus Lindenhof.
Al risveglio le premesse sono buone: le nuvole ci sono 

ma sono alte e la visibilità è ottima. Dopo una colazione 
veloce e il pieno di benzina, si entra nel Green Hell. 
La cautela è sempre un obbligo, ogni curva potrebbe 
diventare l’incubo ricorrente di chiunque.
La mattina vola tra un giro e l’altro, il tutto immortalato 
da memorabili foto di gruppo, rigorosamente al volante.
Sfortunatamente durante il pranzo inizia a piovere 
e il tempo peggiora tanto da scoraggiare anche gli 
appassionati più accaniti. Nessuno ha però rinunciato a 
un bel giro sul bagnato.
Nell’attesa della cena presso lo storico ristorante 
PistenKlause, abbiamo trascorso il pomeriggio 
passeggiando nello shopping center della struttura del 
GP Circuit.
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L’indomani ci avrebbe visti impegnati a girare ancora 
al Ring nel mattino e nel pomeriggio in viaggio verso la 
salita dell’Eau Rouge, la celebre curva del circuito belga 
di SPA Francorchamps.
Il meteo del mattino seguente rovina però le 
aspettative: la visibilità era completamente assente e la 
nebbia fittissima sembrava esser un tutt’uno con il cielo 
nuvoloso. Nonostante la situazione, le previsioni davano 
un barlume di speranza. E così dopo un’attesa infinita, 
la giornata ci regala addirittura qualche ora di sole. 
Cambiati in corsa i programmi e ritardata la partenza 
per SPA riusciamo a goderci il circuito asciutto. Quelle 
ore volano e i giri non bastano mai: terminati i 20 km 
del circuito ci si sente come bambini alla fine di un 
giro in giostra, a desiderare ancora un gettone e girare 
girare girare… Ma Spa ci aspettava, quindi salutiamo il 
NRing e partiamo verso il Belgio, dove l’organizzatore 
ci aspetta per il breafing. Anche a Spa nulla è lasciato 
al caso, l’atmosfera del ristorante dell’hotel e la cena 
rimarranno un altro splendido ricordo di questo viaggio.
Arriva il giorno dell’EAU ROUGE. Effettuiamo il track 
walk per scoprire la pista direttamente con Ron 
Simons, fondatore di RSR, e già da lì si capisce la 
complessità del circuito. Ci soffermiamo sull’Eau 

Rouge per 50 minuti e sul resto per 10 minuti. La 
salita è ripidissima e la pioggia che ci accompagnerà 
per tutta la giornata la rende così scivolosa che anche 
camminarci risulta insidioso. Giro lo sguardo e vedendo 
il ricordo del giovane Anthoine Hubert è chiaro che non 
si scherza. Ma fin quando non si percorre la curva non è 
possibile immaginare o capire.
Dopo il primo giro lanciato è chiaro tutto. La curva è 
totalmente cieca, si scollina con il piede sul gas senza 
vedere nulla, puntando riferimenti precisi ma sempre 
senza minimamente saper cosa ci sarà dopo. La 
compressione e lo scollinamento creano un vuoto allo 
stomaco, il respiro si ferma in attesa di scoprire il tratto 
successivo. Penso alle parole di Ron Simons: “se sbagli 
non tentare di riprende l’auto perché non la riprenderai 
bisogna piuttosto tagliare la curva e uscire in sicurezza, 
tenendo il piede sul gas per non rischiare di essere 
colpito da chi ti segue.”
La pioggia ci ha accompagnato per tutta la giornata, 
girare con quelle condizioni è stato  veramente 
impegnativo.
Arriviamo cosi al 27 settembre giorno del rientro. 
Nella testa solo un pensiero, ripetere di nuovo questa 
esperienza indimenticabile.
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Modulo adesione
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Resta in contatto con la Federazione Italiana 
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programmi ed eventi.
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Se dobbiamo pensare a un modello longevo e che 
è riuscito a mantenere intatta negli anni la sua 
natura, è normale finire a parlare della 911. I graduali 
aumenti di cilindrata, la differenziazione della gamma, 
l’iniezione, il turbo e così via sono stati i gradini di 
un’evoluzione che non si è mai fermata dalla 2.0 
del 1963 alle 992 dei giorni nostri. Venticinque 
anni fa si apriva un nuovo capitolo per la sportiva di 
Stoccarda, veniva presentata all’International Motor 
Show di Francoforte del 1997 la nuova 911: la 
serie 996. Era qualcosa di mai visto. Fino alla serie 
precedente, la 993, infatti gli ingegneri Porsche 
avevano lavorato su quello che, sostanzialmente, era 
un progetto degli anni 60. Ora, per la prima volta nella 
storia della 911, erano partiti da un foglio bianco. 
La nuova macchina era più grande e bilanciata 
come distribuzione di forme e di masse, senza però 
essere stravolta come impostazione meccanica 
di base. Il motore era sempre nello stesso posto, 
oltre le ruote posteriori, e sempre della medesima 
architettura, 6 cilindri boxer. Il raffreddamento 
ad acqua interrompeva la dinastia delle “vecchie” 
911, fino ad allora raffreddate ad aria con l’iconico 
“ventolone”, motivo per il quale ancora oggi la 996 è 
considerata uno spartiacque tra le classiche 911 e 

quelle dell’era moderna. La linea dell’auto manteneva 
il frontale basso e ne reinterpretava il profilo che 
ora era più sinuoso e armonico. Per la prima volta 
si abbandonavano i classici fari rotondi con dei 
nuovi proiettori, soprannominati dai detrattori a 
“frittata”, che integravano cinque funzioni in un unico 
modulo, più facile da installare o sostituire. Le novità 
proseguivano poi negli interni dove, abbandonato il 
classico disegno del cruscotto a sviluppo orizzontale, 
trovavano posto stilemi più moderni. Con questa 
serie si inaugurava in Porsche anche un’era di sinergie 
tra modelli diversi, necessaria per traghettare la 
Casa in acque migliori con nuove vendite e maggior 
liquidità. La neonata 911 condivideva infatti con 

I primi
25 anni
della 996
di Lorenzo Stocco Gastaldi
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la piccola sportiva della Casa, la Boxster 986, gli 
interni, molta componentistica e il frontale. Viste 
nello specchietto retrovisore le due auto apparivano 
uguali. A dirla tutta la macchina non incontrò subito 
il favore degli appassionati del Marchio. I porschisti, 
una delle clientele più conservatrici del settore, non 
videro inizialmente di buon grado le novità che erano 
percepite come uno strappo alla tradizione. Tuttavia, 
la macchina seppe farsi apprezzare gradualmente e, 
nonostante ancora oggi sconti una fama da “brutto 
anatroccolo”, è entrata a pieno diritto nel pantheon 
della Cavallina. Nel 1998 poi arrivava la cabriolet con 

capote in tela completamente automatizzata che si 
apriva in appena 20 secondi. Sei mesi dopo è stata 
la volta della versione a trazione integrale e poi della 
Turbo, mossa da un nuovo motore biturbo da 420 
CV. Nel ’99 usciva la GT3, la versione alleggerita e 
corsaiola della berlinetta, improntata all’uso in pista 
e alla prestazione pura. Nel 2002 l’auto subiva un 
piccolo restyling, un aumento di potenza e cilindrata 
e un allargamento della gamma con la versione Targa. 
Nel 2005 la 996 usciva di produzione con circa 
175.000 esemplari prodotti e la gamma di versioni 
più vasta nella storia della 911.
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FEDERAZIONE ITALIANA PORSCHE CLUB 
Corso Stati Uniti 35 - 35127 Padova 
Tel. 335.8141550 - www.federazioneporscheclub.it

POSCHE CLUB ROMA 
Via Appia Nuova 773 - 00178 Roma
Tel. 06.2282242 int 912 - www.porscheclubroma.it

PORSCHE CLUB ABRUZZO e MOLISE 
Via C. Battisti 5 - 64010 Colonnella (Te) 
Tel. 0861.70390 - www.porscheclubabruzzoemolise.it

PORSCHE CLUB SICILIA
Via delle Industrie 77 - 90100 Isola delle Femmine (Pa)
Tel. 335.8448679 - www.porscheclubsicilia.it

PORSCHE CLUB BERGAMO 
Via 5° Alpini 8 - 24124 Bergamo
Tel. 035.4532911 - www.porscheclubbergamo.it

PORSCHE CLUB SÜDTIROL 
Via di Mezzo ai Piani 14 - 39100 Bolzano
Tel. 335.265623 - www.porscheclubsuedtirol.it

PORSCHE CLUB BRESCIA
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs)
Tel. 030.9150851 - www.porscheclubbrescia.it 

PORSCHE CLUB TOSCANA 
Via Dè Cattani, 81 - 50145 Firenze
Tel. 334.8254945 - www.porscheclubtoscana.it

PORSCHE CLUB CALABRIA 
C.da Coda di Volpe, 35 - 87036 Rende (CS)
Tel. 360.473297 - www.porscheclubcalabria.it

PORSCHE CLUB TRENTINO 
Via di S. Vincenzo 42 - 38123 Trento
Tel. 0461.381289 - www.porscheclubtrentino.it

PORSCHE CLUB CAMPANIA 
Via Antiniana 2 - Agnano - 80078 Pozzuoli (Na)
Tel. 081.401429 - www.porscheclubcampania.it

PORSCHE CLUB UMBRIA 
Via dei Molini 1 - 06063 Magione (Pg)
Tel. 075.847791 - www.porscheclubumbria.com

PORSCHE CLUB EMILIA-ROMAGNA 
Via Emilia Est 1463 - 41126 Modena
Tel. 0376.408715 - www.porscheclubemiliaromagna.it

PORSCHE CLUB VENETO e FRIULI 
Via dei Laghi 70 - 36077 Altavilla Vicentina (Vi) 
Tel. 0444.520890 - www.porscheclubvenetoefriuli.it

PORSCHE CLUB ITALIA 
Via G. Stephenson 53 - 20157 Milano
Tel. 02.3575637 - 02.39000664 - www.porscheclubitalia.it

PORSCHE CLUB LARIO 
Via del Lavoro 32 - 22100 Como
Tel. 031.5001002 - www.porscheclublario.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356 
Via Faustinella 3/7 - 25015 Desenzano del Garda (Bs) 
Tel. 392.9735146 - www.registroitalianoporsche356.it 

PORSCHE CLUB MARCHE 
Strada della Romagna 121/1 - 61121 Pesaro
Tel. 0721.279325 - www.porscheclubmarche.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 911 e 912 
Viale Milton 53 - 50129 Firenze
Tel. 333.3391005 - www.registroitalianoporsche911e912.it

PORSCHE CLUB PIEMONTE e LIGURIA
Strada della Pronda 52/88 - 10142 Torino 
Tel. 011.4144908 - www.porscheclubpiemonte.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 914 
Via Guerrazzi 22 - 20145 Milano
Tel. 393.4550680 - www.vwporsche914.it

PORSCHE CLUB PUGLIA 
Strada Statale 96 km 118+660 - 70026 Modugno (Ba) 
Tel. 080.5862232 - www.porscheclubpuglia.it

REGISTRO ITALIANO PORSCHE 924 - 944 - 928 - 968
C.so Matteotti 42 - 10121 Torino - Tel. 339.7040568
www.registroitalianoporsche924-944-928-968.it
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